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DIÀRIO POLITICO 
i -

• l 

La Oamoi'ft.cisleitana. prese nella 
seduta dijpercordì, 6, una delibera
zione gravissima. ' •>•••••, 

È nflt0;Che il progetta dMndirizzo 
reiiatlo dalla Coinmìssioito implicava 
na biasimo assai severo alta politica 
e8t6r^.4el,.fi.pnte..Aiidrasay.- ,-,.•• 

Sulla vofazione ?di*-,qtt0lt* indirizzo 
iii facov.ano moUL pronoaticij^e gene-; 
ralm p̂,tpL ,̂>> credeva» cbe le spiega
zioni del, nùiìistro delle finanze De-
Ijrotis avrebbero serirìto a acODgiurare 
la tempesta. : . 

Ma oppi non fu. ì-
si è Verificato, iDMeoe.U fe^ptneno 

clie r O]0Rosi?àor.e contro quella poli
tica è diyetitata neLrftatteixipo piti 
acre a Vienna, che a|^BÌvL_:.;^,.™„, 

.pifatfi rijnUri^^o proposto dalla 
Commissione venne approvato dalla 
Camera di Viewaft. con Ì6ft voti con
tro 'JO, mentre la Òamera di reat.con 
170 voti contro 95 respìnse la propo
sta di. ip6UQj;e in ìstato d'acctìfia.ìl 
ministerq/rìy^af - < 

èta perii lì latto dieanch» uoami^ 
iioranLza di 95 voti a feyore di quella 
proDOsta è abbastanza notevole. ' 

'^^-^^'^^^^^^^'^TUtì^tm^-^-'-r- t̂ex î̂ f̂ nr̂ . aBKBi«ffli3M»Hiaaw»?is^:5a=aeaamii^^ 

Insieme agli altri aintomi del pieno 
accordo fra lo duo potenze, àncbe la 
approvazione con esplìcita dell* Orga
no della city inerita dì essero osser
vata, in Inghilterra Topinìono pnì>-
blicai G la stampa,- chtì no è Tia-
terpreto, contano per qualche cosa-

' " ' - ' * -

ComtiadQros venne incaricalo di for
mare il nuovo ministero greco. Que
sto chassez crofses: diminiritcrir di 
'Q^\ -Offre spettacolo la Grecia, non è 
^più oggetto di curiosità t però eoutie-
ne no ammae&tramento per tmlti i 
pa(?si, dp'?© le.istituzioni, anzicbè ser
vire al pubblico bene, vengMio fal
sate per Interessi pertoBaìi. 

¥ » 

Uà dispaccio da l'arigi annunzia la 
iflrma della convenziono monetaria in-
terrénBta tra lî  Fjraatoa, i l , iBelgìo, 
l'Italia^.la Orecìa e la Svizzera..Non 
BÌ tratta veramente di una nuova con-
vonzione,,mà ^ e l grglungamQBto della 
union© (siouetaria già esiatente^intro-
ilucGndo nella conv&nzion&,del 1PG5 io 
modiftcazjonv reclamate, à»X\& circor 
irtanxe.,. . 

> 

Il Times j, prendoodo argomento 
dalla ptìbbHcaaiono del libro giallo fa 
leiogi dell'attitudine presa dalla Fran-, 
eia nella quetiioné orientale, ed af-
f.rma tlie la còoperàzione della Fran-
icia ba ìxn valore inesUmabUe por Tln-

LÌlterra. , 
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ANTON GlUtrO BARRILI 
i > - / 

f -

<t Aspetto dunque una sua riverita 
lettera, la quale mi dica sì o rio, e 
olentissimo di npn potere più eflìca-
mento dimostrarlo quanto apprei^zo 

il suo nobile ingegno, me Io profferi
sco devotisiiimo-

Questa lettera èra caduta come un 
ulmìne ìli casa Salvarli, ^•^u^-bary 
'̂ultimo sogno di'Lorenzo, a disirng-

[fìro 1* ultima speranza cbe egli ya-
^beggìasse ili cuor suo, dì lorniiro 
[u quàlcne moilo di sollievo alla sua 

»vera sorèlla adottiva. — «piove.sul 
pagliato!» aveva sentenziato conapar-
iana breviloquenza Michele^ allor-
ìuando il .̂ uo padrone, sorridendo a-
uni-anieuttì, gli aveva annunciato il 
'Olpo di niìsfericordia vibratogli àsiU 
"avversa fortuna-

Un nllinio lampo d'orgoglio gui;ii:ò 
"oll'ànlrho ili Loreiizo Salvant- Scrisse 
p capo comico ringra^iantlplo di aver 
^̂ fto il suo dramma, che non era poca 
'Orlcsta; distribuisse puro le pai'ti e 
p fî cesfflo recitare; non si desse j^fi-
Wodiijagamonioj, né dldociinonotto,^ 

LA STAMPA 
e V edurazioiiD politlra 
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I fautori dei dirittìl delle iniBpran--
zo hanno un bel campo per eserci
tarsi gettando Voccbio sti quanto soc-
ce,dtì nella Camera di Versailles circa 
la verificazione dei mandali rappre
sentatiti-

Una maggioranza lepubbUcana e fa
ziosa, ma*pifi faziosa che r<*pubbl3cana 
non ha roa^^ore [come pitò averne?) 
di afinuilare quasi tutte le ole^ìoni 
conservàtricii ma specialmoiite le ele
zioni bonapàrtiste. 
Gradate voi che u omi'>>6todeizelanti 
fautori dei diritti delle minoranze alzi 
la voce contro la scandalo vergognosa? 
Cibò I Tacciono quando non approva
no. La teoria è bella soltanto quando 
sono in minoranza: Eppoi^sioffi&ndono 
se uessiuno li crede sinceri I ! 

Quf &to rSisieraa diV origine allo rap-
.fÉTóflagUe piu/crudeìire il regnodelìa 
vera libortii sì converte in una deri-
eione* 

Dei rfìstO' non , occoire passare le 
Alpi iier godere di questi spettacoli. ^ 
> Quanto a^noi abbiamo almeno il 
•Vantaggio di non meravigliarcene, co
noscendo da lunga pezza i nostri 
po')'-

i-i 

Noi crediamo che la stampa possa 
essere potente mexzo di politica e^^r 
cazione e siamo persuasi che il beno> 
ficio che ossa reca alle popolazioni e 
alte istituzioni UberaU eia ,ben mag
giore dì (jualche inconveiiienté, de
plorato da certi lodatori> troppo cie
chi o flmembratl, del tempo aniìco, o 
da corti altri che giudicano la stampa 
alla stregua dello abberrazioni eli al
cuni scribacchiatori, i quali sono al 
giornalismo ciò che molto deformità 
sono al corpo umano. 

Il rispetto agli avversari politici^ a, 
quelli specialmente che illustrarono 
il proprio nomò con opere insigni, con 
eminenti servigi resi allo Stato, do* 
vrebbo essere uno dei precipui doveri 
dèlia Btarópa e uno dei più efficaci 
eccitamenli, atti a sviluppare la edu
cazione politica, 

II recente <IèpIorabiUssimo esempio 
che parecchi giornali, se;iìcenti pro
gressisti, han dato, giudicando II di
scorso splendidissimo deli' on. Mìn-
gbt'lti, ci prova che, anche sotto que-
sto punto dì vista» la educazione po
litica jDOtì progredisce gran fatto ìn 
Italia, .••• ; ^ ' ' 
' Vi fiiron'o giornali che del discorso 
del deputata di Legnagp banaò par? 
lato come si avrebbe potuto appena, 
appena ragionare delle insulso ciarle 
di qualcuno di quei politicanti, che 
carpirono il voto a molti» a troppi 
«lettori italiani, per avventura» più 
di loro ignoranti. 

Noi comprendiamo che 11 discorso 
deU'on.Mingbetti dtbba aver destato 
un sentiinento d'invidia in quei pro
gressisti" che sanno dai loro pulpiti 
esser impossibile udire un orazione 
politica che ugutigii o sì avvicini a 
quella splendidissima che accrebbe ia 
Riputazione del grande oratore- Koi 
fìiamo disposti a eoucedore molto agli 

mw^-r-r ^-*r o-kt^ >t • JH^4I .w^hA^-K.^.Mtr'w—^'^' » Hf 
j 4 

* i ^ r f 

0 lordo, né d^aìtro, imperocché a luì positi, roasequìtìnza al comandò d^un 
queste inezie non importavano punto-
E scritta quella lettera, volle man
darla affrancata, <c È ultima spina della 
mia Corona ; disse a Maria, non pen
siamoci più!» 

E noù ci pensò più daddovero- La 
Corona di ^ine^ entrando nel reper
torio del Bonaldì, usciva per seiupre 
dairanimp dell'autore, 

• L'tìilima tavola di tfalvezza.., dicia
mo male, il suo gorgo vorace, Tpnp-
rci30tó M^ciia (come^egli stesso w^ava 
chìamario) gli sì apriva tuttavia .di
nanzi silo sguardo. Nemico del sui-
cldio immediato, violento, che un uo"* 
mo si procaccia colle sue mani in uà, 
monìcnfo di delirio, egli np va^-beg-

gìavt^ yn ajt̂ O;. che gli appa^-va c^rto, 
del pari, ma che non avrebbe offortp 
ad alcuno srgomento di biasimo p di 
scherno- l^ra [questo il tentativo, di 
rivoluziono cho si maturava in Qe^ 
nova; tentativo che egli nou aveva 
caldeggiato mai, ma al quale avevar 
promesso l'operai sua, in rispondenza 
&llj& sua.fede polìtica, e cheterà egli 
affrettava coi voti, come quello che 
gli avrebbe dato il modo di farla fi
nita, presto e bene, col tedio dell'e-r 
sistetìKa, Egli insomma sVindustriava 
a disfarsi, a buttarsi vìa," come tanti 
altri a campsf^, a p3roca*;ciarsiuno 

stato. : . . - ^.' . M: 
posi prupava Lorenzo, e'«otto que

sto fifpe{to consideiava i prossimi e-
vontj. Egli non s 'era mai pasciutala 
mento di vane speranze, o ropntav^ 
certissima 1f̂  sconiUta- Eraatiitp sol-
datp, e ben ijopova quante coso ci va
gliano a fero un soldato; era italiano, 
fì non jgijpfaya come difetti, nellq mol-

ÉOio; era avvezzo alla vita pubblìpa» 
e gli erano note io difficoltà d* ogni 
maniera che avrebbero, anco nel caso 
più ftìlìce d'una vittoria parziale, man
dato a male un rivolgimento, il cui 
trionfo dipendeva dalla simultaneità 
dello scoppio in parecchie regioni della 
penisola» Questo ed altro sapeva, ne, 
sulle prime^ lo aveva taciuto- Ma a-
veau vinto; il concetto era generoso, 
e Lorenzo Saìvani, pronto alle opere 
com'era dubìtosp, ai consìgli, aveva 
chìti'lo per sé una delle parti più ri
levanti. Morremo, pensava egli, mot-
reme ; che importa ? Eaioriare aliQui$ 

.^E la mattina del 29 giugno era ve-
i3ftuta- L'ora del gran tentativo, ohe 
già doveva ossero per una parto ìni-
iiiatp in alto mare sulla tolda del Ca-
47/&Ì?'/, aveva a,rSHQiiare in quoUasa^ 
r a p e r Genova, liorenzo Salvabi era 
^Ido nel sno proposito, e guàrdàVa 
con occhio serenò'V imminente peri
colo. Sotto lo spoglie dei suicida sì 
era ridestato il veterano di Romai 
;> Che facesse egli quella mattina, può 
argomen 1 arlo chiunque è stato al punto 
di doversi appiglìare ad un grave par
tito che gli facesse sentire la neces
sità di non lasciare dietro di s5, morto 

0 lontano, nessuna di quei nonnulla, 
i quali dessero appiglio alla indiscreta 
curiosità 0 allo scherno della gento, 
non tanto a suo danno, quanto^d'al
trui. Chiuso nella sua camertt, il gio
vino Lorenzo metteva sesto nello sue 
^ijrte, quali ordìnataraente riponeJJdo, 
qyalì stracciando, quali altre brucian-
d* addirittura- ^ 
, Oe n* eranO' drogai forma G ragiono; 

eitctli di quella nassione che èl*in
vidia, fomentata dalla bile [jàt^igìana, 
ma non possiafalò però spingere la no
stra tolleranza lino a! puiìtó da com
patire certi sfoghi, conttó 1 quali ci 
crediamo in dovere e in diritto di 
ptatéatsréy in nóme della dignità 
della'stampa e in nome dell'ondr del 
paese, piuttosfochè neli* interesso del 
Varato'nostro. . 

' 'È' evidente, infatti, ohe s8 eerte itn-̂  
pertinesìze non possono arrivare f̂ino 
•alVàltezza a cui il caralteì^e, Vinge-
gnoj la dottrina, la riconoscenza del 
paese han collocato l'on. Minghetti, 
quelle impertinenze offendono là stam-
pa, della quale siamo modesti ma de
voti apostoli, e la nazione cui ci 000-
riama di appartenére- ^ y, 
; L'on. Mìnghettì è una illustrazione 
nazionale e coloro che parlan di lui 
èome d'un deputato qualun4né; al é0^ 
zevQ gli elettori abbiano aggiunto quel-' ; 
le cifre che mutano, spesso, le boriose 
nullità in grandi nomini di Stato, di
mostrano chiaramente dì ignorare le 
opere dì riputazione Europea che l'on. 

Minghettì ha pubblicato e provano e-
videntemente di non esser degni dì 
educare le moUitudiaì, coVmeazo della 

ifitaa\pa. ••'' ' 
Confessiamo che il linguaggio tenuto 

dai gìornaletfì progressisti, ai rjuali al
ludiamo, ci addolorò vivamente, per-

.chè ci pare dì scorgere in esso UQ sin
tomo della mancanza dì sentimenti 
c^e verso le eminenti personalità do
vrebbero esser comuni a tutti \ partiti. 

Noi non abbiamo mai dimostrata dì 
•non intendere che certi uomini dei 
partito progressista vanno rispettati, 0 
se è scarso il numero delle personalità 
a^flèl avversarie, degnò di ossequio, 
nim^li^trto, nostra la cólpa. Come' non 
è nostra la colpa se a certi grandi uo
mini 'del Spartito progressista le rive
lazioni dei loro amici hanno tolto la 
ba^e stetT-a di quaMasi rippettabilità. 

Oi piace notare che alcuni giornali 
della aìiii^tra, e primo Pautorovoìi^-

sUnoX>p Ufo, bau dato, giudicando il 
discorso. ,delVonor, Mingteiti, ^ prova 
delia differenza che gassa tra pubbli
cisti colti e quelli che di non essere 
icoitì dannp quotidiana la dimostra
zione, che a tutto credono supplire 
colla iracondia settaria- , . 

.11 iin^UÈtggio del DìrtÙò fu degno 
d'^un'giovnale che comprende, come 
:noi"l'intendiamo, in che debba, con
sistere ì*educfl'zÌonepoUtìga del,paese, 
:é quali sieno i doveri che la stampa 
ha verso le cospicue personalità d'o-
gni partito. 
! Noi speriamo che Tarticolo del Hi-
ritto possa, almeno per un'altra volta, 
servir dì lezione^a certi suoi confra
telli minori, 0 ci auguriamo che spesso 
il giornale roniano dia dì queste prove 
d'equanimità é dì rispetto agli av
versari, 

' È solo con qiiésté prove che il gior
nalismo può ottenere dal pubblico 
Quella stima e quella fiducia che la 
ìntemperalìza del linguaggio non può 
che contribuire a scemargli 0 a to-
gliergU del tutto; • 

li'Qìi-.MGSSl.l TO l̂lS! 
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L'on- Mussi ha diretto alia P^r'O-
vinata di Brescia "Una lettera, che 
;̂ op esitiamo a chiamar inopportuna; 
dappoiché l'on. Mussi, pur volendo 
sm^eptlre le dicerie corse intortioalla 
sua missione, non fa che confernaarle. 
Egli lascia capire che la sua missione 
non è i'infìcita, conferma che ai oc
cupò a Tunisi deir aiFaro Vandoni, 
Ecc^ la lettera ; 
; f , ,HQn^to29oUobrel878. 

egregio sig. Direttore del giornale 
•\ \ La Pro'ì>incia di Brescia 

P^^ecchì giornali si occuparono a 
lungo di me e della mia missione al
l ' estero- Or.edo quindi opportuno, tor-^ 
nato in patria, rispondere con alcune 
dichiarazioni e schiarimenti, c^e var-

ìittidiai'itu liane la contordia dei ppQ-̂  ,i lette rodi raiuor coutoche ba^tiua favo | 

id quattro pezzi e buttarle^nel cestino, 
scritturo fuggevoli, noterelle, capricci 
lettotarì, abbozzi, versi non nnìti, 
pansiori scombiccherati sulla caria, in 
attesa di tempo migliore; cos' tutto 
dalle quali wn uomo, che abbia avuta 
addosso la ft̂ bbre dello scrìvere, mal 
volentieri î i separa, imperocché ogaua 
di que' fogli rammenta un bel giorno, 
un pepsievo felice, ui^a speranza, una 
illusione, e la mente, guidata dal te
rme filo, nel laberinto degli anni tra
scorsi, corre itra, desiosa 0 malinco^ 
nica incliftro, ripeiìsaudo miile casi 
illeggiadriti dalla lontananza, pQy'fór-. 
marsi poscia in questa cousiderazìoiie 
trìstis&iraa: ohimè tutto passa, tutto 
muore,-in quo'dto povero mondol"' <-. 

E, chi non ricorda, poi quoll' altra 
ricchezza del cassetto più gtlcso della 
scrivanìa, fatto cystode della iatteree 
dei piccoli (ioTii d'araove ? Imporocohè 
ognuno di noi ci ha p^ré avuto 1 suoi 

. romanze.tti gìQ-vBPiU ; tsìtìata non fi
niti per (lifotto dì occasioni, dì auda
cia' vostra 0 di buona volontà delia 
geniii collaboratrice; tal altra,rnalo 
conchiiLsi dalla ferrea rigidezza degli 
eventi, 0 interrotti o guastati dai ca
pricciosi trapassi della volubile gio-
"vinezza ; tutti v^nì, transitori! corno 
i nembi di maggio, e, per dirla unio-. 
riaticamente, f^lsi allarmi di un cuore 
elio non ha sostenuto aàcora la vera 
batta^ia^ uè patita per conseguenza 
la vera sconfìtta che lo riduca in eer-
viiù d'iiratura. 

Di cqtalì romanzetti faeéyapo fede" 
quello lettore, cosi geloyamen(<? custo
dite, lipgate in principio da un nastro 
verd^i'SjZzurrQ o rasato, il cui pedo 
erAifQVQjUì volto disfatto per leggero 
6 rileggero quo' dolci mesiiaggì, o ve-. 

ranno, io ?pero, a dissipare gii errori 
della buona fede. 

Dopo la chiUiBura del Congrèsso di 
Berlino io fui invitalo ad assuraere 
uim missione politica temporanea'a 
Tunisi, f grandi interessi che ha l'I-" 
lìa nel-MeìUtorraneo, e specialmente» 
10 Quella Reggenza, spiegano ampia
mente e gjustificano ii perlsfèro del 
Govèrno Italiano.' r 
, -Né d'altroncle è raro ilcàsd, neila 
nostra breve storia parlamentaro, di 
una missione temporanea ailldata ad 
ua.depuiato: nè id manicai, fino ai- ' 
l'ultimo giorno, a'tìQlei doveri della 
Camera. 

Questa mìa missione ha sfortuna-
tamento sollevati wmorì,c6sl ìosi-
,s tentr (he s^aieUero Wsiali à toglier 
le, in date circostanze, ogni autorità 
ed efìicacia. 
: Ed 8-me non duole di ciò che mi. 
riguarda persoìialinente : duole ijocsì 
di questo sintomo, cioè di vedere gli 
stessi grandi partiti parlamentari 
quali irriggidite burocrazie, voUar'̂ i 
contro ogni apparenza d'iniziativa o 
lasciarsi talvolta trascìjiara da una 
politica ristretta e sospettosa. 

Ad ORDÌ modo io ho compiuto, p&r 
quantoWa brevità del teilipo il per-
mettea, l'iticarleo affidato- e della 
mia missiDne ho reso conto corno óra 
debito mio, al Mìniatero, cól quale 
soliaDto, in questo caso» io devo trat
tare. Del', resto noi abbiamo a Tunisi 
mia eccellente colonia di migliaia dì 
italiani che seguirono con attenzione 
e posso aggiungere, con simpatia, Ja 
mia condotta. 

Devo poi respingere le insinuazioni 
d ogni genere che si fecero intorno 
ad una vertenza afTatto speciale. Quella 
del conte Vahdorii. Taccio chVqueste 
stesse iDsmnaiiioni indicano in chi'Ie 
spaccia una perfetta ignoranza delia 
cosidetta « vertenza Vandoni. » pire 

vinvece che tale quistioue, la quale mi 
era lecito supporre terminata al mo
mento della mia partenza per Tunisi, 

' h. 
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der dì cogliere nuovi punti ]e nuove 
virgole che dicessero:, V, amo 1 E i a 
preziosa messe era riposta in un ele
gante acatolino, nel quale anelavano 
a riposarle in compagnia,^! fiorellini 
furtivamente dati ìn un giro dì ma
zurca, i guanti felicissimi che 1' ave
vano toccata, le foglie secche del-
*a acacia sotto la quale era stala 
un giorno seduta, un tesoro, a far-
vela breve, un tesoro che non avreste 
barattatp^cop le ricclli?ZZQtdi Rotschild., 
Cotesto va iatesp^ per _que'tem^ì;, che 
invero più tardi la, devozione andava 
Bcèmando per gradi 5 più i-aiameuj-e 
il nodo era disfatto j più raramente 
apórto Iq scatolìrio elegante; poi di-

menti(?î tQ^4 '̂Ì *utto in un, cautHcciO:, 
del conscio.cassetip, dove talvoiliL re-, 
vistando per altri'nesozi, e' vi ^air 
«aya sotto gli occhyi,,̂ ?, vi facesse so
spirare 0 sorridere, vi tornava gio
vani un tratto, e...j e.... che ser
ve taceido? non ardivate darlo a p e ' 
fiamme. ,., ..;,̂ ,.̂ , ,„ 

il casoAlLdrQiaM.era diverso, sic
come abhiam detto più sopra. Egli a-
vevaa*listrugger6Ìne.sorabilmeateogni 

ticcio, invadendola camera non aves
se a dar soiipetto in casa. 

Ed oramai non restava più altro 
d'intatto fuorché làcasssttina d'eba
no, già più volte accennata nelcoriso 
del nostro rsicconto. Lorenzo Salvani, 
dt\ndo sèsto ài tuitó le cose, beo sa
peva dì doverci giungere, a coteata 

;?«co^w^?a del suo canterano; opperò, 
quasi senza formarne il "disegno ih 
mente, av-3va lasciato ultimo tra le 
sue cure quel pauroso problema. • 

CAPrTor.0 VII. 
Nel 'qudfe una cassc/fma. cV ebano 

dUchiude alla per fine i sùotven-
'tenni segreti. 

•^ Eppure... bìstìgnerà aprirla 1 dis
fi'egli tra sé,' in quella che, a' ripo
sarsi delia sua lùiiga fatica, si lasciava 
cadere su d'una scranna: IVIaria ri-
marra sola domani. La poverina ha 
imparato a cavare il vivere dalla sten
tata opera delle sue mani, e ii buon 
TklicUele' lion verrà meno alia sua u-
fiata fedeltà.. Io, poi; non le tornavo 
più utile in alcun modo; e forse morto 
le gioverò più cho vivo, Assereto po-

ricbrdo del passato, che potesse la- tra farle avere una ragguardevole 
sciare ì superstiti, e quel eh' era peg- somma della veuLtita dei miói libri,, 
gioj 1 messori del Fisco, "in balia di e dovè ella, voglia restringersi ìn \\ii 
segreti, nòu'tutti né interameufe BUG!. 
Forse egli aveva già di soverchio a-
spettato, e so ci era biasimo a dargli, J 
rìisguardava punto V indugio che egli : 
òvea posto alla esecuzione del suo 
auto da fè^ 

Giù, le carte più rilevanti erano 
at&ttì arse nella notte alla fiammella 
del candeliere. Altre andavatìb mari 

più modesto quartierino, egli potrà 
eziandio farle vendere una parte delie 
masseiuzie. Tutto ciò, mê rso di costa 
a'suoi guadagni, le asiicurtìrà uà 
anno dì vita non al ' tutto disagiata-
Ma chi la cuatolira. Dio santocchi 
le ^errà luogo di fratello, (ii maiire? 
Assoriito 6 uà cuor d'oro, e certo vi-
gìlQrÀ a' suoi bìsognìj ma altro non 

faana aegaeado la sorto doUe prime, gli -sartibbo dato dì fare per lei, senza 
Ma 1̂  ̂ iù parte erano fatte a rainuz- | porger esca ai sosp^tU, alle î̂ ivla as-
;5jjì. per tema ohe l'odore di brucia- ^ flassino del volgo umano. fQynn^^^aj 
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u sempre ed iiDÌcamente trattata da 
quel reggente il uostro consolato ge-
Korale. Solonegli HÌtìmi.giomV della 
mia missirfas, k\isixo vWe e dirette 
istanze del MiuÌKtero, io ebbi il ildrere 
ima sol volta e'pèr vin puoto contra
stato di procedura, di diaauterla, al. 
Bardo, nella ciualo octiasiona lo usai" 
quella misura {.ho le circostanze ri-^ 
chiedevano ed esegiili scrupolosamente 
le istruzioni avute. 

Tutto ciò elle si disse o si favoleg
giò in contrario è pretta invenzione. 

Ora che la mia missione è finita, 
io sono pronto o per quanto mi con-
trCTTre"PGTS'otmlmontò, a rispóndere di 
cgni mio atto. 

Ringrazi andò, egregio slg. diret
tore, la di lei cortesia che accordò 
ospitalità a questa mia lettera, ho 
i* onore di (lichiavarmi 

DQV.* suo 

GIOVANNI MUSSI 
deputalo del collegio di Chiari 

i • • i 

na per la pesca dei cefali e delle raelono del lY congresso delle asso-
sarde, dazioni farmaceutiche italiane. 
flT>garà allora pamraento ridicola qua- ] Alla cerimonia assisteva lUconsI-

(Sr;,;;^--^--.- =---7.-.-
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Quuu^lo sì aiiriUDaiò la venuta di 
Mónabrea^in Italia^ e ìà coàferen^à 
ch'egli ebbe a Monza con Sua Maestà, 
il nostro Giornale, soma escludere 
chtì il Re abbia richiesto quell'uomo 
politico del suo consiglio, nelle attuali 
difflcoltà (Iella politica interna/sì mo
strò tuttavia persuaso che oggetto 
principale, di quelSa venuta fòsse ìa 
pqÌiticaGsttìra,C(jHec loplicazloni che 
=̂i i^ostVano sull'orizzonte. r 

La seguente corrispondenza da Lon-
tiva, che tiovifirao nel Pìctolo di Na^ 
yKìU, si accorda pi^uataente colle uo-
fetre auppOBizìoiii, 

Bccola: 
Londra^ P novembre* 

Della venuta deirambaKoiatore Mò-
nabrea in Italia molto si è'parlato; é 
dagli amici dell'Italia s'è notato cen 
sorpi:e,$a ch'egli, in qut^sto momento 
diiII^iÌipsimo,4fììla politica europea,'s'è: 
allóììtanato lasciando affidata l^amba-
scìa^a ad un secondo segretario, il si
gnor Catalani, egrf?gio diplÓTriaticò, a* 
stuto corno tutti iaic-ilìani, tanto in-
telUgf^ute quanto: modesto, e ad un 
giovane attaché intelligènte anche lui, 
ma l'uno e l'altro.aenza TautoHtà ne-i 
cessac^^ ,per fare ascoltare la voce 
deii'Italia, , ^ 

Non credo che l'ambasciatore abbia 
portato, documenti diplomatici; costin 
sì afferma che non fu chiamato dalla 
Corona per consiglio; si crede dun
que ch'egli, in questo momento nel, 
quale era inopporfcunlssìmo ì'alionta-^ 
narsi^^senza grave cagione, siasi re
cato: a Monza per fare al Vostro Re, 
comunica7.ionl cha ilon è artcorft cònvtì-̂  
niente Tar couo&cere a tutto il gov^r no. 

La sìtua^iono politica, vi ripeto, ò, 
molto dimoile. Qui si créde ferma-, 
mente ohe a primavera scoppierà la 
guerra fra la Russia e l'Inghilterra, 
0 scoppierà in Europa, non in Asia, 
come vorrebbe la Russia. È chiaro 
che,per la Russia il trattato di Ber
lino non ha uccìso l'altro di Sunto 
Stefano, ipa è stato un ponte per far; 
paiisaro questo. ^ chiaro che la Rus
sia voglia in quesV anqp attuare il 
trattato di Santo Stefano, perchè Van
no aiipresso le sarebbe troppo difUcile,. 
è chiaro ch'essa minaccia lelndio por 
divW^re e distrarre le forsce britanni-
cUei ma che la sua mira è al Corno 

d'OfO-" 
si parla dì una lega, contro Russia 

e Germania, dell'Ingliilterra e della 
Francia con l'Austria: Beu'st a Parigi 
avrebbe questo signilìciLto- Rfa i più' 
scettici qui giurano che l'Austria fató 
le viste, come fece, dì opporsi alla 

• prepotenza cosacca; ma che poi la-
Beerà fare e passare, comò lasciò fare 
0 passare i o che, corno ebbe la BoMia 
che Anse per tre auuì di non volere, 
avrà Salonicco se la Russia giungerà; 
ad attuare tutto il suo disegno in que
sta nuova campagna che si delinea. 

Salonicco, come sapete, è il Brìndisi 
della {^ermania ; è il porto che tutti 
1 tedeschi, dal Sund all^Adriatico, dal 
Reno alla Vistola, vogliono avere co
me sentinella avanzata, del loro com^ 
xnercio con l'Oriente. 

Se dunque por questa prima cam
pagna d* Oriente r Italia ha veduto 
eslenderai la potenza dell'Austiia nel" 
l'Adriatico e avvicìnar&i al suo taare 
orie^t?-l6 il potente ed espansivo russo 
al luogo del debole e inoff^ànsivo ot-

•• tomaio; per la seconda campagna,so 
tion aprirete gli occhi, avrete tiigliata 
ogni via al vostro commercio con 
l'Oriente j G vedrete l'Adriatico (Ji 
itìare semi - austriaco che è, diventar 
mare russò-germanico, dovo cioè la 
bandiera italiana sarà tollerata appe-

SaAràe aspii-l^lià^^ g^tBQ l0̂ < fiig^r|jpav- NobiUjraippr^Saiaatflàte il 
DróvvncìG^ irredènte, À' nroMSitoiflelk^'^préf^ttó provniciG ìrreaùme, A prò 
qtìani^^Joo dirvi cW. sèrl^^fa, *lrò^ 
vandòrtii éi un granyalansèc dì tede
schi, eiti^endlone ì i i o ^ discotao, tutti 
,à cofo.^iàl disàerb' cMìna#w3l%y#i-
attia, Mk^uitìli t e d f c i p ^ 
berp .̂ j* qualunque rettiÉcazionel'^^i 
confini italiani vantaggiosa all'Italia, 

E ciò dimostra quanto sia stato ^a-
violi lasciar© sola l'Inghilterra nel
l'ultima carni agna contro la coalizione 
dog'interessi dei tr imperatori-

•a^.' 

INDENNITÀ GIUDI/AARIE 

Lonorevole guardasigilli diresse la 
circolare seguente allo autorità gìu< 
disiarle del Regno, per regolare le 
indennità agli impiegati corna teatl-
moniì in cause penali:. 

Roma, addì 25 ottobre 1878. 
Col Reale Decreto 8 luglio anno 

corrente, n* 4450, si è stabilito che 
gli impiegati delle Amthinistrazìoaì 
, Civili chiamati quali testimoni in 
?cause penali per fatti relativi all'è-
isercizìo delle loro funzioni» rìceve-
jranno lo indennità di viaggio e di 
^soggiorno previsto dai Reali Decrotì 
•U settembre 18G2, n- 8^0, e 25 ago-
Jsto 1863,,n' 144G, fitta deduzione 

r A ^ -

della pomraa che deve loro ersero li-
qnidata in base alla tariffa penale, e 
sotto rosserìf^anza delle norsne cho 
faranno indicato con speciali istru
zioni. _J''. , , 

II Ministero delle Finauza d'accor-
do con questo Ministero ha adottate 
le .seguenti disposizioni : 

1' Terminato l'esame dell' impio-
patp,, U giudico d'istru2icme, od il 
presidente al dibattimento, llquìdo-
vaiiuo le indep}}it^ che gli ^oì^odo-
vute ai, termini degli articoli 8, 9 o 
137 della tariffa penale. 
J Nel mandato di pagamento, f? liqui
dazione della tassa^ rilasciata dall'au
torità giù liziaria, dovrà algore spo-

cificata la qualità dell'impiegato con 
la espressa dichiarazione che il suo 
esame verti sopra fatti relativi all'e
sercizio delle suo funzioni. 
[ 2"i I Ricevitori del RegiatrOj ô ŝei*-

•̂ flte lo norms^ in vigóre, eseguiranno 
,il pagamento delle indennità coma 
sopra liquidate In baso alla taritra 

^p-ondle, e rilaats^i^atvtìo in̂  pari tdàipo 
a^ll'impiegato un certificato valendosi 
del modulo cìx^ fi seguito alla prò-' 
sente.' • '̂  ^ 

3" Tale certificato sarà unito alle ta-
bello delle indennità dovute ai ter-

.mini dei Reali Decréti 14'settembre 
1862, B. 480, e 25 agosto 18G3, n, 1446, 
che l'impieg^ito dovrà produrrò alla 

:A|mlninistrazìone dalla quale dìpenlo 
per ottenere il pagamento della dif
ferenza spfìttanteglì, avvertendo CÌXQ 

senza la produzione di esso non-pò-
tr,à esaero ammessa la indennità ri
chiesta. , . 

Incoerenza a queste diapoaiziuni 
prescrivo che i funzionari dipendenti 
da questo Ministero, 1 quali saranno 
ciiìàìnati ayaoii io autorità giudizia
rie in qualità dì testimoni per fatti 
relativi all'esercizio delle lore 'fun
zioni, e Vorranno ottonerò liquidate 
le indennità sulle basi, aopra accen-
nate, dovranno compilare duo tabélìo 
servendoiì dì stampati conformi allo 
annesso modulo, e le faranno perve
nire a questo Ministero uello vie ge
rarchiche, unendovi il certificato che 
dovrà essere rilasciato dal Rlcevitoro 
del Registro. • 

Prego i sìg. primi presidenti e procu
ratori genorali dì far note queste di
sposizioni, a'tiìtti i" funziohari dèl^ 
r Ordine giudiziario, ó di avvertirli 
che qualora ùon ottemperassero allò 
fatte prescrizioni le loro dòm à̂hdló hòa 
'sarebbero ammesse. ' 

Attendò un cenno di riceviménto 
della presehtè. 

Il ministro 
R. C O N F O R T I 

0 Ofi erano'prrt'unti una Gin-
!^uantio«^dl membrl |#I Oohgres^àfe 
4' lèdevano al banc4vdfeiìa]^^ 
oltre ai iConsÌglìero?|s|ol:(Ul/ il dottor 

I OhèM^^il cavi Gitòlììpte >ègna= 09 
t^Mn^rso inaugurale \fa letto dal 

doiiv à^^jrri e vonno accolto dia una
nimi applausi. 

Il Congresso terrà ogni giorno due 
sedute, dolio (|uaU renderemo conto 
ai nostri lettori. /Oazz. d^ItaHaJ 

MILANO, 7. ™ Fu di passaggio 
martedì mattina dalla nostra città 
S. A. I. l'arciduca Giuseppe d'Au
stria, proveniente dalla Svìzzera. Ri
para nel pomeriggio, prendendo la 
ferrovia dì Yorona. 

È puro giunto a Milano il signor 
von "Wenizol̂  scienziato prussiano!, 

fPér^e^eranzaJ 
. NAPOLI, 5. — La Gazzetta di Na-_ 

poli scrìve t : ^ ; 
; In seguile a parGCchìd conferenze 
fra il Sindaco e il Prefetto il Ministro^ 
delie finanze ha consentito a termi-

jnarol». yertenza oirc^Jl modo^di pa
gamento dell'aryetratto del canone 
daziario. . i 
I j II pagamento sarà fatto in vonti-
;cinque rate comò proponeva la Giunta^ 
0 nonjn dìcìotto come voleva il mi-
^nistero. : - - ^ - : • • • : , ' 

Gier̂ QVA ,̂ 6. - " Ieri Paìtro riferi
sce il Corriere MercanlUBj gli armar, 
jt<?rl,dl Oamoglì; in nutnerodi^circa 
200,: tennero una. riunione nella quale 
decisero d'intentare regolare prece-
dirhento giudiziario 6Ìrca Sia pretesa 
dogli agenti flseali; dì-applicare la 
tassa di ricchezza mobile, prendendo 
abaso, non già ilvaloro Ansato dalle 
miijttue. peli', ultima valutazione, ma 
quello anteriore, oberando in modo 
insòppoftabiie quegli armatori. 
\ -ANCONA, 6,1— È pervenuta notizia 
alla capitaneria del porto che domani 
mattina giungerà qui provenieato da; 
Brindisi ia . seconda divisione della 
squadra navale permanente composta 
delle corazzate Roma Ancona 6 San 
MarlinOt comandata dal contrammir 
raglio Piola Ca-àoli. 

• * • =-,:!—L-^i •, • -9"V9!fn'Jftfif'M1<.' 9 r .i •Jit-'l'^ - s - -tì 
T r ^ j L ^ •-•_• j _ j _ . - ^^ —^ i-. » ^ L'-, j _ p ^ ^ _ , „ ^ H l ^ ^ ^ , _1_ 

^^ 

< 

^ J * r ^ .. 

K0TI2IE;.ESTl::ilE: 
i ' F^iNCIA., 5. -^ L* alta società pa-
rigìua è vivamente commossa pel fatto 
della morte di un giovino addetto di 
anibasciatài' il sig. 0>,..* di distinta 
famìglia straniera. 

La improvvisa sua morte dicési av
venuta a Seguito di veleno propina
togli da due damo, madre e figlia, 
dimoranti in una via prossima ai Garar 
pi Elisi- II fratello e la sorella dql-
l'estìnto hanno sporta querela- La 
giustizia sì occupa a chiarire questo 
mistero, 

\—- La mattila del 4 novembre fu 
fatta 1* ultima ascensione del ballon 
càptif. Salirono nella navineììa il si
gnor Gambétta, il signor SpuUer ed 
albtìnràltiH^ iufitatU il'signor Gtìffard 
faceva gli onori dell'ultima escursione 
aerea. 

|— he esequie dèi' àiguot Oarhier-
Pagós furono celebrate con grande 
pompa alla chiesa'di'S. Rocco! Màr̂ -
còfo e Anatólo do' là' Por'^è fàppi^e-
sentavano il Governo. Vi assistevano 
Gambétta e la maggior parto dei de
putati e senatòri Vepubbltcanil'Votine 
tjepolto al Père-Lachaise; Giulio Si
mon ed Aragp pronunciarono dei di
scorsi, ' : 

Ebbe luogo l'ultima adunanza della 
Commissione monetària ihternàV.fdna-
le,,:Fu stabilito l'àocordó fra ' i rap
presentanti di tutte le potenze parte
cipanti al ' congresso, mediante un àc-
còniodamento deflùitivo por il Tesòro 
francese accettato dalla Banca di Fran
cia col ritiro dèlie monéte fuori corsói 

• - " Leggasi nel ComUtutionnel : 
La Sinistra parò risoluta di annul

lare l'elezione del signor ' Paolo di 
Cagsagnao- . 

I signori tìambétt^; Allaìn-Targé, 
e SpùUe'r, «convinti choMl deputato 
del Oera sarà rìoletto, inaisteyano per 
la convaliia^ione: ma la loro opinione 
non prevalso nella riuhiorie della Si
nistra. 

•—Dopo una vìva discussione il Coh-̂  
siglìo'mùniclpal* di Itfarsij^llà^ tìon 26 
voti sopra 33 votanti, adottò una mo
zione adottata dal sig. Martin in fÛ  
vùre dell'amnistia. 
^ SPAONA, 3. — Il haily Tetegraph 
ha da t*arìgi: ^ ̂  i . ^ 
I Vorranno probabìlteente prese dèlie 
misure rigoroso contro'1 socialiati di 

sala del Consiglio provinciale a Pa- | Spagna a cagione delP attentato di 
lazso Riccardi ùhhe luogo Pinaugu*- Moncasl. Olà un gran natnèrd di gtor-

? — 
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T̂ ÔTIKIE ITALIANE 

lUOMA, 6, -^ Stamane ebbe luogo 
la solenne inaugurazione deglifltudi 
all'Ijniyeraità. Alla oerimonìa assi-r 
ateva-il ministro dell'istruzione pub
blica, onnr. 1>6 Sanctis. 

Lesse un appi auditissimo discorso 
il prof. Protoaotarj, 

Erano puro presontl Sella, Mamtanì, 
Mancini, eèl altriuotevoll, poraonafegf. 

FIRENZE 7, ^ Ieri, al tocco, nolla 

nall InQuenti cMed^i» pronti atti df 
rf? presalo ne, nd in alcune parti del 
paose, perx^RompIo a Hlv!gHa;^!l %\^ 
more' di ùnà^inaarrezione (^«(ocratj^ 
h tale che le truppe ^ouotì&te cOii-
sognate in quartiere. I gi™a1t OOIH 
servatoH ^ieóno però che nella Oà^l-
logna più che altrove domina Pèlé-
mento rivofuKiotihrio e chà ih q^àVà 
provìncia la sooìet3^|^rnaziona!ista 
conta iin gran nuE^erb dì aderenti. 

La Catalogna è il centro degU ope
rai ed 'a f ra iqro^ t̂̂ he gli agenti so
cialisti trovano più ficilo il far dei 
proseliti. Il governo vieu consìgliatf> 
a prender delle misuro severe per 
metterò un terraiae allo agÌii?aoni 
disordinato, ed a cominciare dalla 
Catalogna. Gli viene promesso che se 
spieghorà (Miergia suflìcionto avrà l'ftp-
poggio di tutta la gente amante del-
P ordine e della buona amministra-
zione. 
: SVIZZERA, 5. — Leggiamo nella 
Gazzetta Ticinese: 

Le firme raccolte nel Cantone di 
jVaud per cbieflére il referajidUm 
jfiuUa legge dei sussìdi ài passi aipìni, 
erano ài 31 ottobre 31,181. E noto 
che por ottenere la votazlòHo popolare 
,abbisognano soltanto iìÔOQQ firmo* 
i INOIirLtEàRÀ, 4- — Sir Samuel 
Baker, il famoso viaggiatore affrica-
no, si recherà fra breve a Cipro, poi 
a Costariiiuopolì e quindi nell^Asia 
J^inòré. 

— 5. — Si ha,da Londra: ' 
ì .«La sola obbìozone cìie vlo i fatta 
al prèstito egiziano sì riassuma ìn 
questa domanda:^ In qual morlo i 
governi ntertssatì faranno rispettare 
pWaraovibiiità degli amministratori 
di lorc| ^e l ta nel caso in cui sìa la 
Francia, sia P Inghilterra, sia il Ke-
tlivè^ insieme o isolatamonte, dichia
rassero che fiû el tale o quei tali a tu-
minisirato'ri'devono essere sostituiti? 
ì AU^TRtX-tJNGIÌEaiÀ,4,~ I gior
nali ungheresi d'oppo^^ìziono pubbli
cano una memoria di lì!os3utli che 
û preceduta da una ìotterg. A Helfy. 

,^ossuth fa.appello nel suo scrìtto 
alle espiessìónì dì Zsedenyì e Falk 
nelle Delegazioni ppr comprovarecne. 
•il partito governative non vuole Poc-
cupàziono. Ei dice che il contenuto 
dell'opuscolo gli pervenne quale me
moria da mano esporta. / 
•• ^ L^ lettera termiità con queste pa
role: 
' <( DJVO rìdere della «liadabbonnag-

gine che vi fisse un tempo in cui io 
nii prendéssi^Qura dì consigliare An-
drassy in qual modo egli dovesse re-
i^pingoro gli attacchi della potenza 
Viissà. La verità della cosa è, ch,o 
Qortschaltoff e Novikoff stabilirono 
con Andras^y a Reìdhstadt la guerr* 

b i l l '~ 

ed ìi suo programma politico. » 

• . ^ I 

l'Vlccuen* — Legnosi nel Giornale 
di Vicenza, 6 ; 
; Ieri mattina, verso mezzogiorno, i 
camerieri dei Due Mori^ non veden
do tistìre dì stanza un signore Ì,ivi^ 
vate a quelP Albergo il giorno innSuzi^ 
dopo aver invano buscato penolrarono 
nella camera e lo videro steso cada
vere S.J1 letto con un nsvolver ih 
ihaùo: 

I r I 

L'infelice si era tirato un colpo al 
palato tìella direzione del cervello! 

Si ritiene che il fatto sia avvenuto 
verso Itì due antimeridiane^^ asserendo 
alcuno di quelli che tlonairpuo ieri 
notto nellp ŝtesso Albergo di aver 
M|.9^'n q«M'!.f*^^J''^9Sìe^o st 
Come d'una oetOnaztonfì. ' ' 

p suicida lasciò scritto a lapis in 
un pezzovdtcarta che ai trovò sul 
tavolino da netto queste parole; 

«Alponti Giovanni vice-delegato dì 
,<c polizìa municipale a Torino sì è 
a suicidato perette stanco di vivere-s». 

Egli aveva anpeud quarant' anni: 
era nato â  Vicenza. \ '/'' 

Assicurassi che egli avpsse già'altra 
volta attentato alla propria^vita-" 
'^-^ Nella notte dal 3 'ài 4 corrente 
certi, fratelli V„Mi-:dlNoYe venuero 
tra loro a diverbio nella cucina delt^ 
loro casa. Al rumore accorsero sul 
luogo alcuni Vicini e rinvennero ]a 
madre dei fratelli V., Girolanià C. 
d 'anni 60, atesa al aû olo cadavere. : 

Sembra' che i' infelice sìa stata 
colpita <;la morto subilauoa alia i^oU 
vista della rissa-

• r 

, I litiganti furono arrestati, : , 
La giustizia!'imlaga, o farà certo 

tra breve maggior luce sul triste 
fatto. 

eie» ai A%&tìff,"T50ìirtÌf5i1fà K&ò^tni-
zione del veccliio UlMzio Postale In 
,PJ^>.z*^t&T&m^chi,<|ldR^^ piatto* 
sto fiSetticoin IÌit(ff^Ì.^iSÌftteon été 
credd^;^c#aU^ ^cqtìa ; di Lpa^des, ; co
me été Kdffilko < t o da 
flirti ministri* prevedeyd^Wcì'^tìrrà 
del tempo prima c h e , P U t S ^ s tar i - . 
costruito; azzarda la doma^atì. ise ̂ in
tanto rwé sarebbe opportuVio, od'att-*f 
c^e giusto, rendere meno incomtìì!!^ 
dì quello che al prcf\ent<ò lo sia, l'ac
cesso all'UOzio postalo provvisorio in 
pìn.̂ za dei Signori. 

Una, per esempio, delle co^e indi-
Bpenaabili sarebbe dlcostrtiìre fiiìttrat-^^ 
to di strada, che metto alla porla dt'ì-' 
l'uffizio, una traversata in pìetlre, a-
naiogamento a quella che serve,, daì-
I*al!ra parte, di accesso alla Banca-in 
accomandita Romfati, 

Senza un po'di listone, oi*à special-
mento che siamo àll'0[)Oca d̂ elle nevi 
e delle pibggie, chi deve recarsi ad 
impostare una lettera è costretto, .a 
pestare il fango, e ad imbrattarsene 
gli ativaiì^ 

Un bocconcino dì marciapiedi non 
può portare la rovina dolio finanze' 
di alctinov^ © servirebbe nello stesso' 
tempo di comodo pei cittadini. 

La domanda ci sembra molto di-
screfeiî  e speriamo di vederla presto 
esaudita, 

C t raa ià «ov ra i i a . -^Telegrafano 
àiCa/t^roÙB, Roma cte a giorni ver^à 
notificata al soldato Fucci la grazia 
sovrana. 

ItScorctl Ili Calta Savo ja , -'*- (Ti 
arHvò da Bologna un fogliò à stampa 
intitolato incordi ai Casa Savoja. 

Ì5 una pubblicazione di circostanza 
p e r i i passaggio delle LL^ MM. da Bo
logna, 

Premesso un articolo por celebrare 
la gentilezza della Coppia Aiigusta, 
che, dietro, invito di 4000 operai, ono
rerà la rappre::ìentazione del Teatro 
Brunetti, questo foglio pubblica una 
bella raccolta di DocumeùtL* Storici 
col titolo Vlialta e la Casa Sanója, 
comiuciando daLpreambolo dello Sta^ 
tuto dtìi Regno largito da Carlo Al
berto, e dal proclama di quel Re,sven
turata ai. popoli. eleUa.Lombardìa' e 
della Venezia- • 

4, fH^-

flj ^a tìtttmo, air Esposizione di Pa, 
rigi, tìx insignito della Logion d'onore. 
;̂ Hr '^esaySt ì ; — Il Ptmffoiò di Ki* 

poli dà 3 scrìve:, 
I Siamo in piena eruzione! 
' Anche i piò increduli, e coloro l 
quali iùoàirkr&XìQ dì avere mono fi
ducia negli apparocóbi sismici del prò-

,^$jsor ì^almitìrj, iaraern hanno potato 
4onvÌfeì^GrsÌ.,tìh6r eruzione, ora, mn 
% piS'isoUsttto (nter^a — non è più 
un fenomeno che la sola Boìenza po
teva spiegarsi, ma è un fatto che tutti 
quanti os;5efvano> 

feri ^era, Infatti, le lave si vede* 
Vano scendere dalla cima del mente 
sul versante sinistro per un tratto 
abbastanza, lungo. Era una striscia di 
fuoco, che a volta a vetta sî  ravvi* 
vava^ offrendo agli sguardi degli oa-
servatorì uno spettacolo incantevole, 

È uno spettacolo al quale noi altri 
Napoletani "BÌamo abituati >^ ma che 
^nou per questo noft ci riesce sempre 
Innovo è sempre pjono dì attrattive. 
[ I visitatori, malgrado il tempo cat̂  
tivo, continuano ad esaere nurabrósì: 
ila piò parto sono forestiepi. Kd essi 
•ora possono vedere la lava d^-Vltiiìtt' 
risparmiando quasi due ore di faticosa 
ascensiofìO. - r̂  • • ' » • 

Pubblichiamo, intatìto^^'ìl'bònèétìae 
che ci è pervenuto atamano'dali'Oi-^ 
servatorio vesuviano: ' ^̂  • •riinfi 
^. #La lava^ neln'oorsO^ dfllla nottole 
giunta alla baso del oouo vésttHitÉilEf;̂ ^ 
•6 8i-è fermath; quindi iian'ancora ha ' 
cominciato a BcortUte per V Atr^ìóftii 
Cavallo^ 
; « GII apparecchi skVaìci àoao al
quanto più aoimati di'l&rì.'" ' ' ' 

Vn t e p H b l i o c l i u e n t i à / ' ^ Scri
vono da Copeuiighèn; '29'ottobre:,' 

La famiglia roalo (liI>aaitaa.rc&con6 
^no dei Maggiori pericoli, luaèdì sarai ' 
II Ro la Regina e la principeasó Ttiira ' 
avevano lasciato il loro soggiorno dì ; 
cainpagaa • per assistere alla prjoaa 
rappresantazioOtì di' utì'ópei'a liaMo- ' 
liate. La via che mette nel palà^àf^'di ' 
viilaggiatufa' alia Città, attraversa là 
ferrovia da Oopenagtòìtf ad filsbiì'éìir 
e una spranga di ferro sbarra qu'^à' ' 
via ogni volta che dee passare un coî -: 
voglio. Ma luufldì sera, per négVitóaifià' 

merito intrìnseco, ne acquista itdd dt 
più per la circostanza o per il senti
mento cbe l 'ha ispirata. •;-. ' 

AI i>t>Yi6ló: Cìli?0. — Oome brutto 

. ^ ^ • ^ _ 

^ , „. j'dol guardiano^chtfitìòVe chiudere '64^ 
^i^™-quella sWrrà; quaaiM & S ^ 
aporta. ". : • . - . - - I •. : ir/i 

J La carrozza reale andava per la su i ' 
^ via, • quando uà cbri^'oglio; sopt'a^'i" ' 

coutrapiiosto e come sfogo d'inlGiletlo '. giungendo a tutta cóleHÉà, passò àtei ' 
malsano e dì anira'o pervertito'ci è j da 'presso a quella carrozza che l& 
giunto contemporaneamente per lafptv- j ruote didietro fiìteno tocche 'à&i flàu*' 
sta d'Imola uu proclama stampato alla chi della ioaomptiva,; e ben ci vòìi^^ 
macchia, cogli attacchi più viruloati I4 prontezza dì spirito del cocchiera 
e più-bassi controia monarchia.*; ' j che guidava lina seconda carrtjzza 

I conteaeuta le dame e l gentiluoiàioi 
l^èi seguito dàlie LL. MM. per sal
varli da certa morte, poiché l i s4- ' 
coada carrozza seguiva da presso'la 
pìiitia, é il convoglio passò in mena» 
ad entrambe. La Regina, corno"è bea 
naturale, rimase fortemente sconcerà 
tata par il pericolo corso, e non potè 
**'a>}g3»fvs» ia,;Jte^atrp,«ipO'al termina 
della "rappros-jutazione. 

;La Compagnia delie stranie ferrata 
co;ugedò ìmmeilìataraente il guardiana 
iiflgUseiite, ma essa lo ha ripreso ìa 
servizio per domanda dal R?, il quale 
pen^a ben giustamente cH^ 1̂  lèzìoà» 
avuia non sarà da quelì'uomo dimea-
tioata mai più. . : . 

'î Licu tattK^Uiiì'a«ajuJìt:jaA"Wfca^ tifati ĵ "tf^ FA ̂  

i • ^ \ 
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poe t a lo . —'Mentre al sta 
serftpre in attesa del miracolo che do
veva produrr© U famoso jpeltogrìnag-

più 
lì proclama porta la data del 5 no

vembre, ed è Armato • 
/ liepubhtica ni Lìzoles i. 

Sfibri ed OpiiNcoll pervenuti ÌQ 
dono ai Giornate di Padova. 

T 

Abbiamo ricevuto da Monaeliee una 
Memoria, uscita dalla Tipografìa del 
fiig- Gaetano Longo, intorno, un ar-
gorhento cne Interessa particolarmente 
gli allevatori (il animalì-

Ha per tema: Il Bufalo in Ilaliat 
e n ' è autore il signor Mezzadrelli 
Felice^ veterinario provinpiaìéi che 
dimostra, in pocìie pagine, con argo-
meati persuasivi e con tanlta chia
rezza, l'utilitil di òstendorg nelle 
Provincie 1* allevamento di un ani
male, comeil bufilo, che può fornire 
una carne sana, nutriente ed a 
tenue prezzo. , ; 

Nnvlc;n?.iono a vapoir© stai ISu-
m i tlell\&l«a I t a l i a ; — II giorn9^ 
28 a Parigi ebbe luô ó̂ la d^fìnilìva 
riunione dei capitalisti americani per 
concertarsi sui passi preliminari, e 
per rhiittere in esecuxSono il progettp, 
di itkviga^drìn-6 a vapore sui fiumi del-
Ì^Alta Italia,: \ ; , / ,,/ " ' 

L'ing. Ftìdorico Òny^^etti, autore del 
'pH^^tto f*̂ ce una lunga fli éiaborata 
relazione che venne accolta ooa p(au-
fiò da tutti gli intérvenutiV 

' Da una piccola; c^rta topografica che 
ci fu inviata, rilevicuno che i fiumi sui 
q\in\i dalla nuova Gornpìignia san-ì at
tivata' la havi^a«Ìpno' sbno i sé^ueqtì^: 
Po, T>ora-!ìaUoa, Macra, Tamaro, Bor-
raida, Se^ià/tiriinH; 'A^ìia, Oglib, Ivlin^ 
ciò, ; Secchia, ^Panaro, Ronó, Pò di 
Primaro» Adige, Navìglio Grande, Na-^ 
viglio PavGSf»,'Oahklfl dèlia MaVteflana,"' 
Canale Bianco, ed altri minori canali. 
"' I^utto c le i r sarte, -r̂  La pUti^ra 
italiana ha perduto un altro do*suoi 

'̂ ptu vaìiftl campioni. Pocp ^opp la 
mortb di Tranquillo.Qremono, postava 
d! vivere a Milario^eHiuBtìwioo VH-
^ ì i n b , eccellente, pittore di genere 
e paosasgisfa, •'•••' , , , ^ 

ICrà nato nel 16 marzo dfel 1815. 
Ottenne frequenti e meritati trìoa-

V|i^i0^ili/y}URendVit;rf!Ì:5Ó 76^69. 
I 2« franchi 22.02 22.01 

lUtAtìo.?---Reud, ìt. 81170, 
. • I 29...franchi 2%M 22,02. 

3etè. Ooniinuano Je domande, pre^r 
. ri f#ai i . ' " ' ^ >tf. r 

lUÒm,(^. mè/KflàTi difiìcili: pre î'zì 
dibattuti, ' ^ 

. ' : • I l 

VmiìIE NOTIZIE 
\/ ^ ^ E> : 

Viiaaio' nst'-sortii^t 
- 1 

'-•\ K-lA) •^.4' 

.̂ vondó ràc^glionza rì^^vif^^ dai Reali^ 
.d'Italia il giorno G porrente dico:^.-

' «S'uil tardi un gruppo i cittadini, 
si recò dinanai ii,\Ì*IIòfel lìrun a^ ac-̂  : 
clamare il ministro Oairoli, il fiual« 
stava" per ànflareà letto, UsoltOj ,»̂ ìiÌ 
balcóne ringraziò il popolo nlautlenta 
e disile cho nella nella dimo^^trazjofia ^ 

, fatta ai sovrani .y.̂ jì̂ v;! ijna ^ liftv^^ j 
pix>va'3él patriottì^ttQ dei bolognoiti, 
e invitava gii a^^tantì a fare un ev
viva al re 0 alta regina, ai cUeriaifO-
soro tutti ad ima VOGO i dimof^tranti, 
aggiungendo anche un evviva a Gai-
roli, indi ài ritl^a^oni?- .. 

Ailo ore 7 aveva liiógo il pranzo a 
Corte, al quale, oltre le LL, MM. e 
l dignitari di OortOt assistevano 1 mi" 

^ 
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itistri Cairoii^o 3aac:ìarhiì^ il còmta. 
Miaslî *̂ti 0 molti altri invitati. 

la tutto 71 pQtsone. 
Il Re avtìva a destra Bornia La^ra 

Mìaghetts, o a sinistra la contessa 
Mlye^^tV L3',reg1na^ av^^va a deatra 
S, Vìi MingUattì e;,ft sinistra il presì-
Irbjitò ilei Consiglia ou. Oairolù La 
regiuft vestiva uoo stupendo abito 
rert aui ed avovii muguifici diademi 

I ^ Aìb 6 ^ L^, Mftf-: uscirono ani 
'^a\iir/£o seguiti dqlla Corte per recarsi 
',:Ì1 toatra lìrnuottl. Una foUà ìfmuVnisa" 
,4 ^caVc^va lungo le vie par le'qq^U, 
lovoVano pasaare, e fa una contiaua 
nva^feié/;i1 V " ;-| " f • ' . ' ' ' ' . 

If ^atro BruQatt!: erà",grQni(ÌD' di 

%rfi ^ n ^ ^ . ^ f c ' ^ ^ - ^ ^ . J L r. - i -r dLH j _ ^ H . U j 

Abbiamo i ?BgfuentÌ dispacci : 
Bologna, 7 -

Stamane i Sovrant, accompagnati 
da Oalrolìj da Baccarini, dai gonerall 
e dal seguito, partirono alle' ore 1(V 
ò li5Ì'Tatta Batogaa sì recò à salu
tarli- . : 

Gli OYvivii al-, ilo, alla Regina, ed 
al Prlticipo di Napoli aouo iuilcjscrì-
vigili-. : .̂  : ic. ft* ^ ..-

,;, ,i ; F/rensey 7 . 
II c^nnòìae Itnntinì^ìò V arrivo delle 

Loro MaesU allo pr&3y 
ISovrani sonoontrati nella saladeMa 

stagione applauditi da|evviva al Re^ 
alla Regina, al Priflòipe-^i. Napoli.. 
,. Ii^ovrani fnrqnp osap^iuìatl da tutte 
le antò^^tà CiYiHj;0 militari, da molto 

lùiii'3 in modo spavQntovolo.,Era st^|.o . sij,-nor̂ ^^^ . signori, dai, soniitori» Afr 
(itìcSi^^oSón niolta olòt^aaza, .e:'tutto' pula-Vi,̂  uhìciaU dell' eserfìiti^, rap^pre:,. 
Ììll'ltiior*aò'si V6dévànt> 1,̂  banciitìre «eataazej notabiUj,à italiane, stranieri 
Nella asàóciazlonì cìttadiiip. Anche il e dai pruaìdeuti delle aaaooiaaioal 
alco reale 0̂  quello per la Corte erano 

letali .§ddobbfttV corae^slicon^^eniva-
Appaia entrati i Sovrani furono ri-

jCGVuti d^Si^uppresentantì di molte So-
Sdetà, equaudo si airacciaroW^i pttVed, 
ftdutati dalla nmroia roalej fft'tfb'|ù' 

|Hssq d̂i à\ipiàusì; Tatti erano in pie-
I '"̂  

8 nbvètobre 
Tompo m. ài Padova ore l i in- 43 n. 63 
T«mpo m. di Eofiùft ore 11 m* 46 $. 20 

tìsegttittì H.IV&\U)UB, di m. 17 d^t auolo ̂  
^ m m. 30^7 dal livello medio 'UÀ r^-^tir^ 

4 
' ' . . ' I -

G Ottobre Ora 
9 ftut. 

u 

3 pym.,9 pam.̂  
. 1 L ^ i x . ^ J 

Ber. a 0' - io,ilU 
.'Tor:a, oon,tÌg.. 
l'Tens. (iel -m-
[! pOT9 aoq. . . 
OmiàiU ryiat.. 
Dir. del vaato, 
Val. sìbJÌ. oraria 
'. dai vento . / 6 

744.9 
•fS, 8 
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91 

744.8 748 3 
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6 26 5,62'• 
91 89. , 
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11 20, 

no scolastico nella R. tJniversità Ro
mana. Il discorse del prof. ProtonO- ' ' 
tari, sullo attlàenzs dell'economìa po
litica col Oodieì fu applauilUo. 

Assistevano ,alla solenaità il jBÌaì-
stro Do Sanotia, il Prefetto, il Sia-' 
daco, parecchi sanatori e deputati, fra 
cui gli tìhor. Mamiarii, Atnari, Sella» 
Mancini, alcani diplomatici ested 6 
tutta la scolaresca, e un pubblicò 
scelto. 

Oggi il Corpo Accademico eleggerà 
il ; Rettore. ' -

V^ 

im t% V - l -
^ ^ -•^' 

I - J ^ - » • ^ ^ - B ^ J ^ ^ " 
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fita-to d^l «iftlo, ttiivoL nuttol. QUTOI, 
1 - " 

{ 

[ijitî rminabili, e i Sovrani salutàroaò^J'̂ dt^fts^ 
ìtm viva compincèiiza-' ' {-Ĵ itanoli't 

operaie. 
H Commissario Reielinii eoa uua' 

d0piita:i;,ion0 fl[ìreutina,.ha ^presentato, 
'Uii mazzo di fiori àlla?^R%ma/ 
• jUsdto il corteggio'reaie dalla sta
zióne, evviva eutu.siastici «aiutarono, 
•i Sovya'nl'col prìtìdpa di Napoli ; la 

i uomini salutavano coi eappaUi,^ ,carroa?à':dòl R^i^jjella Regina era 
la riofffte 'co! fa?.7iólgti:t.' ttì 'griJa dir 's^g^ii^, traile carì-Ò3Ì;a d«lle autorità,, 
VWa'"it Me, vtva la. sW^^ '̂'̂  •̂ l'àncr-f dtì ^éUànta !jDCÌ'età.%tf?raia con ban-

:;d^fte a. ; da • ba^- .musioal l , -venute'̂  
J;jf anche dai più''ÈQntai" paesi della prò-

Ristabilitasi, là-calma, il filodramWintìia. ;* '^^'U 
matjco signor Tarabusi recitò una Palle finestre venivano gettati flori 
poesî ĵdi: ciroostauza scritta dal prò-
isaor Pdozaeclii, che in vari punti 
onne interrotta da applausi quando 

jccennavasi a Vittorio EmariuBle, ai 
iRe Umberto e alla aegina.MargUéWta/ 

Dopo, altre acclama?.UHiì si fece un 
tto déÌ!?opera, ìudi ricomtnciò la di^ 

tostrazìpfie,, e dalla laut^rtó ai fé- I negozi sono chìasi; stasera rilK^ 
;ero piovere', moItiWiJuo murgUerito^ lumi nazione e una grande serenata. : 
1̂! cui gli spettatori 4'anib(?is0ssi tutt i . . . .̂ v.̂ ,̂ . ^jj\^„ 

t a Gazzetta UffiGtale ^\k\mèé^_ 
uotifìcaziontì del pi^esìdente dellfL^i^' 
mèra per la' quale là Camera àte^sa 
è: co î(c>cata per il '21 '.corr' eól;,^»? 
guente ordine del giorno : 
' Sorteggio degli ufilzi;' .comiirìica-; 
;Zionì d.el.governp, .! ,,;,;. - «i.t 

.Tii.'iip.>rìt«rh ma'i.iianii ••'«;+'7'0 ;' 
» loatuira't — T 1.8 

•••- ACQUA OAÌ>UTA D A L ' C I E L O . 
rfftlle 9 aat. alle9p. del<> —m.'&,3 
dalle 9,p. del Saìig 9a.dQl7— m..O,a;': 
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NOSTRA cpnnL=;f;g;i;Ei42À 

sulla carrozza reale. 
I ^òmai;giuuti.. .a pitti» 

furono acclamatissimi e si affaccia
rono pitì̂  volte per ringnuiareJ"' '̂ ,' 
' La truppa faceva ala; dalla sta
zione fino a r i t t i folla ìmmerisa. 
. La città 6̂  imbahdflerata- ^ 

si ornat^ono. SI distribuì un giornale, 
intitolato, .ff̂ f?orrf2' eli Casa Sai^oja, e 
Uandoi Sovrani uscirono si vide scó^ 
perlai ; l^;^6rtad'ipgresso alia sala' 
una lapido in marmo colla seguente 
iscrizione s ' ^''' \ 

tt'Accogliendo ,V invito d i 4000 ope
rài il fiè Umbey^to e la Regma Mar-

.ghG^fi;^^^,, dèl̂ ^YS:VD ;̂e,deV W-. 
spanqia.ònayarono.di^loro augusta 
presènza la sale, di questo, teatro il 

l^gioriió 6 flove^W 187y. » ,-
All'uscita del teatro;! Sovrani eb-̂  

lero nuove e clamorose ovaiionS dalla 
folla. %".dì,|;e^sefQal Comunale, e lun^ 
[go la via trovarono uu centinaio di 
ìpiìpolatiì con llaccolò accèse, cholìac-
Itompagnâ ODO sìflO a(yraaggior teatro^"' 

- A l teatro comunale Jo LL, ,UM\' 
ph%wj^^f^^^'^^^ ogni dire 
iiVettuo â ed eatuMastica^'AUoro^Wt^ 
ivo ben nove volte vamierp ripètuti, 
;" ev^^v^^'calorosissima'e i battimano. 
lignore e/algaori tuttif.la piedi non 
ĜSsava'Hb the per breve'istante dàlV 
acclamare i Sovrani, epoincoinin-

ciavano con sempre crescente geiie-
mie entusiasrao, 

II Rao la Regina ringraziavano dal 
laro palCQ, con apparente emozione. • 

La toilette della Regina ora splen-
lifciiasima. 
ISovrani s* intratennero a lungo 

'A shidàeo, col presidonte del Conyi-
dio, oftor. (^ìyplit cpr» S; É.dil eS^v,. 
[jughotti tì con altre persone- Rima
rrò per tutto il terzo atto, e saljj-^ 
ati^da-nuoyt e clamorosi aphlktó^fsr 
'iuraròno. 

Ufi ex'ulerìcale diceva ìeri^erà con 
Dita giustizia e verità nell'atrio del 
ofuunala: «Decisamente non esistono 
ovrani al mondo coaì popolari tìd 
^uatì come i nostri. » 
La Qaz^elta d'UaHa, giunta<ip.psta 

iiattina, contiene in datadCJRistoia T': 
Il ncovimeato. fatto alla Stazione 

iHo MM-tL. fu entusiastico-

^'ennàr6 presentati alle L<L. MM. 
m\Xmì\ìXì mazzi.di flori ed iudiriz^i.^ 

Alla stazione v' erano tutte le ' au-
orità del paese, e rappresentanze uu-^ 
erosltìtìinie dei Oorpi, morali» della 

>JCiotà operaia, della Società dei Ro
llaci. . . . . . . 

I \ 

Polla i;rim;3n3a; ty^tta. la popola
zione si può dire, era ali aòcogliBrecon 
Ppia;;$ì ed evviva eatudìastici il Re 
la Regina d'It^Ui- '• 
U principino di Napoli fu oggetto 

i sptìcìali ovazioni, 
n lie e la Regina a* ìntruttemioro 

er poM gentiiissimamento col Slu-
sco e le altre priinarie autorità^ rlur 

.graziando commossi per la festosî *-
|i!ria accoglienza- ^ ^ 

l-a pìornaia d'o^^i rimami inciaa-
ellabjle nelja m^iQ^ria del Pistoiesi. 
1-0, stesso giornale in data 8, ha .^«a 

t̂ scrlxiono doitaglìatissima del rìcdvì-
nouto Sà^ftlaBtico fatto ieri alle Lorx> 

^•^i^(:\ in Pirenzo. 

^ il tosto ufficiale del discorso deU'on /̂  
.Zarftìrdelli non è àn^sor pervenuto alla 
capitale. Forse sarà pubblicato quésta 
séra o domani eia! i>/r/(tó. Intaùto, 
,ctthtinuariò ì commenti del pubblico 
e; della stampa- ', ; 

\FU notato che il più acre nelle cen
sure è il Bersagliere^ organo del Ni-
cotera, il quale, si intende, vuólei^prénr 
•der^Jjf^^ri^lppìWcontró colui clie portò ' 
^itì Pàtlamftatò la gamba rotta di Via-
diluito.,; ;>Â :̂ : / 
, ^ Non crédo Gl^4toii. ZiuardelU debba 
lavars i dell'acihéaifledel glórrtàle ni-^ 
coteriano inâ î r.dijfciià esga ha Goii.trU. 
buito forse a render meno vivaci le 
osservazioni di altri eiornalì, plò,;(|i; 
q-^^lja!!o,eiitii. ',-' 

iJrantie importanza si fiittribuisce 
jaìla riunione che, domenica prpssitiia 
•aalth tenuta in Napoli dai depijtatil^di 

t'ónor.MpranaiTelatorQdtìUa.'Oo'^'''•Ministra, ;apparten0nti àilé Provincie 
missione narlamóntàrà oer le nuoy^. naeridionali. Furano :invitatiii.tuttii! 

REGIOPLISTi SICiiLANI 
L J I 

' ^ I 

Dal Corriere delia Sera di Milano:^ 
Kcco lina .notizia'chg r^allegrerà 11 

cuòre del 0Ìg, M,t̂ 0(̂ ^̂ ^ Miirio.. ., • 
ì <^^i^iv^ reìjtonmi ài Sicilia si 

sonp determinati di i-ropugnare la 
lò^tì aspiî àìiiiohi ed ' l lord propòsiii a; 
tiso apèrto, mettendo fuori uu glor-
naie che s'intitola Xàa SiGitia e,che 
sarà il loro portavoce/^ ^ ' 
^ ^Uàli èótfò^ìe^idtìb^b r ^ %i 
regìonisti siciliani ch,̂  ei son già riu
niti à Palermo in Associazione, e che 
aniiùhcUtio antìhe la formazioni di 
società rogìoniate fìlialiìa tutta iMso-
la, il loro organo ce lo apprende, ^^si 
difidW che la Sicilia, deva vivere di 
UEa Vita, a parte, perchè quantunque 
italiana «conserva sempre' qualche 
cosa di distintole Ui SDéòi^lé.» •',} 

• ^ jLa Sicilia non e che « uà' uniti as-

•i 
<: •. •-:• •-=n 

costruzioni ferroviarie^ sollecita, la 
stampa della- suà/^reiazione, perire' 
questa possa,essere distribuita..pel Ip,, 
corrente, e quindi: il relativo progetto 
dì legge figuri pel primo aiPòi^dfné 
del giornio della Camera, quando que-
s;tà.Riprenda i suoi, lavori,.e ne sìa 
fiotto incominciata la diseussioqe. \ :̂ ' 

'/Oazz. à*ÌialiaJ 

n. U 

•M , V 

\ M 

Mìirù-CarÌott[i-Vittoria • 
La Òàkz: d''Italia ricoffìaiiolle se ;̂! 

guenti degne parole un triste anni-^ 
veri^uHo;'" ; '» ' \ /;̂ , ;̂  ••/_ ;̂ „ ^̂̂^ 

delia morte della p\nncipesm MariaJ 
Carlotta ̂ Vittoria nata il 0 agosto 1847, 
e spirata a San Remo Ttì novembre 
1S7G fra ii compianto dì tutta Italia 
non solo, ma dal móndo intero, ohe 
nella Regina di Spagna, nella prin
cipessa ifaliana, nulla madre,^ iiGlja^ 
sposa, nella benefattrice ebbe caniptì 
di am^^irara t^ute-àegnaUte Virtù- '̂^ 
. S. A. R. il prìiicipe AmeJeo ia sì 
bìetosà ncorrenzay. non si recherà fra: 
noi,,^ma l?iveuaa ohe, tanto intere?ae_r 
proKO al suo dolore,.ai assoderà al-. 
l'universale compianto edinvierà al^ 
ramato principe un t̂ dLluto di condo
glianza e di devozione. 

eenza distinzione di gruppi; fl^^'Nic^.? 
tera parlerà, a quanto dicosi, assai, 
vivacemente contro 11 mlaisterO'etìon 
mancherà chi sóffierà nel fiio^g^^d^^^ 
spassioni regionali- i. /^.^lTÌténé/} 

t^e; previsioni soflo varie dltvjft ^ il 
risultalo dell* adunanza, la quale, sé£ 
condo alcuiii,,finirà con una specie-
.d^ ribellione deiresercito controica-' 
pHanì e secondo altri con un aumento 
di influenza del Nicotera- " ' 

.-.._ Co^tui-gt^qu^atopa tenderebbe a 
dar battaglia ai ministero, con una 
'^lleaiiza colia des(tra.. Io, aoQiso/ però 
sé,nel nostro partito l'avversione le-

•gittimà cotigó uu, gabfneito, cbe^m-;, 
irifiGc)̂ . r^iJafe ,sr4l«U4»nao.rà.Ue isti;-
tuzioDÌ,; flossa awlife.aopra aitó;r^P^-' 

potrà «^ser fusa nella .etessa. » ; ; 
, «Ora,,continuano-i regìonisti, '"^-

'vèrnare qiiest' isólh,"cóitiè sé deasa 
foss^ ìuviscef3,ta^ 0 chiuî a, nel cenòatìó 
continente, riputarla anzi per finzion 
àì'ìèggé c6me''botì.tinoht9 essk stèèàà', 
sopprimere come éì 'é 4a-tt*>- la celebri 
ire -poctle d'acqua, • c te ' da 'esso ' la 
dìvldonQ^.è,4fty.Tet'o un errore dopl'o-
rabilts» QÙosplo il delirio d'una aciiola, 
o un eccessivo spirito di nazionalità 
iiH fP.*-»!* •̂commbttere.'.iei'' >•-••.•..'. •''. 
'_ I mali da cui è' travagliata. la Si
cilia sono rlconbacfuti dàifroggiopisti;' 
SBnoiichè'G38ìha|iMtó:ÓQtp,iIrimeiÌio^ 
t;;4iQliésta spsciaiita di cose, dicoiio; 
dimostra, che qui havvi uno spediate 

ma?Q, p^oaÌQO,,c^eJftî ,fffì. tjis^^^ 
rimedio speoiale, .ed ;.& appunto jina^ 
Speciàld e ^tì^afó atóVftiriì^trazìon^, t̂ì̂KeT 
seuia ,rouip,Qr^ ,iiè ; ̂ cpmprQtaaittava, la 
,uttÌtà italiana, dia^a-quost'isola una, 
;TiÉài-^l^^f^a'afemthi^fràtt4. » 
'! ì l rdgionl^ti protestano altamente cpn< 
troéhi ii.Kccugeraano dì saparaatlsmo, 

? di municipàlisnìo. Queste, ditiòrip essi, 
sono pur troppo arti viBtp.Ò ricorda
no che « i primi uomini, che ebbero in 
jgicilia il ;coraggÌo'-di'salire al potere, 
ìpiilberando la bandiera di Ilalia e 
Viitori'o ISmanuete,0-s.nùo non erano 
p'osaessorJ che (il una tìi'exzà città bom
bardata, furono appunto uomitiì.'deUe^ 
ftostre opinioni; giacché dei sette con-
sjgiieri ài Governo, che al a giugap 
ligCO a;8auusero in I^alertao questa co
raggiosa miasione, ben quattro (i sigg. 

, Kair>ele, Ugdulena p,Gua.r* 

I giornali francesi coutpugono, la,, 
relaziono (Iella tempestosa seduta nella 
quale la CamerA di Versailles ha di-? 
scusso reiezione di Paul do-Cassa-i 
f̂ nac, 0 tutti pravtìdevano che l 'ole-' 
zione sarebbe stata annullata. (Vedi, 
ielagrammi) 

r pift abiiì,"à tìorbincìare da Gara-' 
betta, dejploi*aào il contegno della Si
nistra in questa occasione, poiché nes-
au.no dubita che i*atti de Oassagnac 
ttflclrà di nuovo trtoofaoto dall'.urna 
nel circondario del Gers. 

La tirannìa dello maggioranze non 
si è mai palesata con tanta spudora
tezza come nella Camera di Versail
les, dove abbondano gl'ipocriti fau
tori dei diritti delie minoranze II , ,̂  

Questa teoria, che ha le sue sciat.' 
mio anche ìa Itfeììa, È „̂buona per essii 
nja non per ì lorp avversariil. 

X* annullamento della elezione dì 
Gasaagnac è la prepotenza della mag
gioranza parlaraoutaro sulla maggio
ranza degli elettori, poiché il depu
tato imperialista fa eletto nel suo 
circondario quasi par acclamazione, 
come Io sarà un'altra volta. 

II Constilutionnet fa una brillan
tissima relaziono della seduta, esaltan
do il talento,,la?, bravura, lo spirito, 
l'imperturbabilità di Oassagnac. 

Egli fu il leone della seduta, i suoi 
avversaH furono pigmei. 

A. questi dice il ComUtutionnel : 
< Voi avete fatto dì un uomo un 

Idolo, un Ercole Nomao : la storia 
registrerà questa spduta col titolo ; 

« Seduta di Paolo di C^ssagnac. » 

NOTIZIE iJl BORSA. 
8 
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22 
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aendita Italiana srod. ! hi 47 
Orò . . .g5w,., . . i 22 C4 
Londra tr« j f f l v.. . '- 97 45 31 34 
,ffmésL v '.' : \ . 110 25 no — 
Prfl8tH# NazIoHsItì., . ' —• -
AHOUÌ regìa tahasffhi 855-
Banoa nazionfilQ,. ,- . 2050 
Azioni QieHdl(;>naìEi 360 
0hblig(t|. ioerklqniiU. 254 

•Bàv??a i^soana .,..:.,.. 615 
Oroditoi'moblUas's . ,* C87 
jSaiìo&r^fiitei'ftle. 
£t«;adita ittaian& 

2038 -
3 6 0 ^ 
2 5 5 . -

688 
rtm 

prestito frauossa 5Oo 112 it? 112 3ft -
ftotìdlta francooe 3 Dio 1t 65' !J& 7& Rendita francooe 3 DIQ 

» s fi Oìtì 

VALORI blVÈRS! ' ' I \ i^ 
PerjTovloX'omb. Venate 160 — 

Obbligazìoai romani? . 365 ^, : C6 iu^ 
ObbIlgaEìooi.-.loiiitl>Rj-d«',238'.- '^39^-, 
RsnditaaUBtrìmtavoro) j 69 r>6' Gì éff 

+ r^ ^̂ -fc-tc*r„ . _^ -.r v^-^i^»,Pfitnjir::i3 

DISPACCI OELLIl NOTTE 
{Ageoflja Stefani) 

, . . - . . . . 

ATENE, 7 , : ^ Il nupvo; ministero 
è così costituito ; Ouinundaros intorno 
e giustizia, BubuUa gaerrae marina, 
Avgerìnos istruzione, Datyaaais esteri 

^ finanze. 
NEW-YORK,: 1. ^ Oredesì che l 

democratici avranno nella Camera dei 
rappresóhtTantì dodici voti di maggio-; 
ranza. , ' ' - ' ' ' 
.| MADRil),̂  7.V-.irtì ex-milìtàrè iiéh^' 
due colpi di pistola contro il generale 
iBrogna, ministro della, oguerràì, sótto ' 
Castelar. Nessun ferito, Il colpevole, 
fu an;esta^^,,- : , ; ' . 
d .BOiViBAÌ̂ , ¥. -^ Sperasi chai'Emiro 
,'deU'Afganistan si sottometterà i(U'Iii-j 
ghìlterra, senza condizióni. La febbre, 
contijjua,.fra le truppe afgano, Pa-; 
recchì disertano. Gii ufficiali soileoi-
tano V Emiro ad oriiinare i' attacco 
immediato ovvero ad accordarsi col-
l'Inghilterra. 

SEMLINO, 7. — Fu ordinata pel 
17 cprr. ia demobilitazioae della mi
lizia sorba. 

PARIGI, 7. ~ Hassi da Costanti
nopoli cho il vescovo dì Vìddino spe
disco volontari per l'insurrezione Iml-
ga^ra. 

Oftdiliid fliill'rtalfft];^. 
Consolidati inglesi < .; 
T u r c o . u:tt'. :ifh -' • 

Ferrovie auotrìash* . 
Banca ..WiirioftateSV . 
^fàpoléóB d'oro . . 
Cambio sa Londra . . 
Cambio su Parigi . . 
Rendita attstr. argento 

p , io carta 
» In oro 

ifc^biliare . . ,. > . 

Consolidato inglese . 
Rendita Italiana . . 
Lombaì^de* . . . . 
Turco ,. . . . . . 
Cambìo^sa Berllao . 
Bgizlan** -., . .: - . 
Spaguuolo . .' - , 

B e v l l n a 
Austriache , . , . 
Lombarde * , . * . 
Mobiliare . . . . . 
Randi^ italiana . . , 

25 2T 
93\4 9&j8 

f53[4 95 8t 
146l8 145iSr 

} -6 "f. 7 
2,55 — 2S5 5» 
785 - i787 ^ 
9 38, 9 m 

113-75416 70̂  
46 S5' 46 60 
62 15 62 25 
60 60 60 7» 
68 25 68 7& 
225 -234 70 

• 6 1 7 
95 92, S6 5»< 
73 30 74 12 
13 60! X4 -
U 17 U 75 . 

62 75 
14ii2 

'441 50 
jll9 60 
382 60 
72 60 

£2 59 % 
14 It» 
7 

443 — ' 
1201-^ 
387 — 
73 2» 

^ t ^̂  
*>̂  ! 

Bartoìomeo Moschìu gerente resp^ 

i . 

*.r'r^• -^ ^ 
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}1lli I^IANOFORTE a Pavolo Moiìerngi ̂ j 
Sette Ottav^Orin Ot^imp Stato. > 

"' , RiVoléorsi a S. Giovanni N, 1861 f 
II piano, rimpetto al Caffè degli Spec^ 
chi. ,.. . 3-375 11? 4^ ^ 

'- ^M^tfk?^j»^(t4WWL^CA'TU»^-» -̂M 

^ >. 
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NEGOZIO E mAGAZZiNQ 
ÌM 

ERGERfE: 
in 

fi''r'. 

^ 

1 - ^ " 

Parigi, 6. 
Colla convea^ìpno , monotona, ieri 

firmata, l'Italia s' iinpogaò a ritirare 
tutto lo fraaioni di partH^4^ *̂ sotto 
dolio cinque lire, ritirando, \ par so
stituirlo, i^. mouQtQ (Uvisionario d'ar-
gentp >ho erano stato aasojUlte dagli 
altri pao3Ì dell' un'omo moiiotaria, 1 
quali non le ricéveranno più, a par
tire dal gflunaio 1880.. YPersevJ 

I ^ 

Scrìvono da Berlinp. 6̂ : ^ 
«U signor Bìsmarlf, ìia sbagliato il: 

colpo/parlando di Lassali^ al Iloich-
stag egli fece unp tale reclame alio 
opere del,celebre agitatp»re, che in 
pochi i^\'-\x\\\ tutto il dfì]pdsito, elle ne 
restava prèsBO i librai, aùiì6 osaurìto.s 

deputati dellàjiW^^^^^ 'prb* 
leribile^ quaiimrì^Jaftean^^a al[^!^vi^ 
dì questo ttJÌnìsterd:^!^ Ve' ae Jianno al
tri, corno lori vi scrissi^ cfee reputano 
impossibile e non utile allo Stato pre-
starai ad un trionfo di gente che la cor 
stiòuza pubblica, più'oha il voto par-
lamentare, ha rovesciato, or̂  (a un 
^nno;^ ^ ' ; 

la sono persuaso clu deUberazioai 
definitive non si prenderAtino se non, 
quando si possa almerip formarsi un 
concetto esatto dolio con.^eguenxe po-

,litiche che le deliboraaionl potranno 
;proaurre,. . / . 

Isella polìtica ihterria;:ionale nessu
na novità iinportante. Ieri ì! conto 
MalVei ebbe un lungo coUociuio col 
ba,Heymorie, ainbasciatoro austro-
ungaric^i," / - , •,• 

La q^uestìoua dell'art- 24 del tvat-
t^i;o di ierliap continua ad esser l̂ og-
getto di comunicazioni attiyiaa|aie. fra 
i governi dolio potenze firmatarie'di 
quel trattato, . . . ; ' ;. • 

Ieri, dftvanti, alla Corte d'appello di 
Roma, presieduta - dall' onpr, toiigo, " 
proseguì la discussione del ricòrso de
gli eredi AutoneìU contro l'ordinanza 
liei Tribunale civile, t.̂  onor. Tajani 
parlò ìincbé ieri/iparocohip ore, in i 

'ngHTet-Ano appunto regìonisti. » 

Nòstro (liHj>acRirt ]>nvt1et>lat'é 

Norflònfi'^^ogliàtno og?i discutere 
:Ott6st3.^.^anìfestazion9 dello spirito 
,^Ìfifelfc(^a Sicilia,-porche la parola 
del confìnente può parerò sospetta a 
qtìel sensibili isolani. .Solamente yp-
gliamo oggi diro,elle ^ so i reffiouistì 
erpdonoi cUecofrìtoedio che esgiin-
vocauo sar i j k ù l u ^ quella eite chia-
mano quistione sicvUana, noi non di
vidiamo una tal ddUcla. 
• Abbiamo sempre inteso clie, i peg* 
giòri muli dell' Isola"' sono ' uà impu
tarsi all'amministrazione d^Tir̂ puta in 

,.ogni rumo regionale j . abbiamo sempre 
.inteso cbe la magistratura regionale 
flon può essere all'altézza deila], safli 
misaìono. Ebbene, dopo questi*Iiinghi^ 
lamenti, quàìe, 6:41 provvediménto'che 
si vorrebbe^adotlatp..?. Il goy^rno di 
rcgibóe, p una amtainiatrazipaepar 
cinsegnenza. più'regiònista di' quella 

Glie A ora.:- • . p. 'h • . - • 
In verità sa si dovesse arrlyaii'e ò, 

quello puntb no.n ;si òomproittatierebtia 
r unità pfilitica della naziono, mii cer-̂  
tameute al l 'unit | mof^le, (^ìiellaclie 
è'iljpi.ù;fort9 baluardo coiit|!o ognt 
attacco, sarebbe fatta una profonda 
ferità'. 

Roma 8, ore 8,25 a. 
"! ••Anche il Senato ò coavocato 
pel giorno 2 1 . 

La riunione dei deputati rae-
riflionaU a Napoli non a v r à p iù 

p i a z z a de l l e Mrbe aS e. W. 3GG 
i)iGino al w.ercic0o Boscaro 

STA cessionario di Andrea Pienti 
^era a S. Carlo) avvisa tutti quei be* 
nevoli avventori che ebbaro e che a--
gaora hanno la compiacenza di ono
rarlo coi loro acquisti, che Ano dal-* 
i'ottobre a. e. hft traslocato il suo &-
sercizio come sopra. 2 57G 

\ 

^ ._̂  

! • 

luogo. 
_ ^ \ » J ^. ^ F-J** ^p _^AnH ^ h f c ^ ^ f i * Ì # " 
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yg:il3AÌLtES^.7,. •:- La Camera an-
auilà relD^ionp di Cflssagnac. 
• i tESS. \NBRU, 1, ••" Btanìey e 
Smttli sono arrivati: ripartiranno d i -

I • I ' ^ • ^ ' I 

niahi per Malta; 
i B0J)A-PEST,^ •?. — Le Dalegazionì 
^furoei) apèrte; li conte ^Cpro^iai fv̂  
elettbprotìideuto delia Delegazione au-
fitrìada. Aridrassy presentò il bilauciò. 

; VIENNA, 7. " Schuvaloflf è giunto" 
proveniente (ia LivaJia & partirà per, 
Parigi; quindi sì recherà al suo pósto 
di Luniira;. Igaorasi comp.letamente la 
sua nomina a vice- cancolliero, ó a 

VENDITA E POSIZIOi: 
dei Tapyèt! dì Teiste, 

S tuo ie Cocco 0 B r u l l a 
della Premiata Fabbrica 

unici contro rumiditi ed il freddo ia 
Città e Campagna 

Prezzi vaaM^-'iosissimi e fissi 

G.B. MILANI 
; ; PADOVA - Vìa Eremitani, N- 3306. 

Qvt»itro.YÉtsi anche Depositò delle v«u?» 
americane originali 

accliine da cucire 
ELUS HOWK J.' 26-41t 

H 

IA 

i ^ nt-^ - .X^-^-^ - ^ > . T>V*^^1C4^>lW-iH ^1^ Li ! i f*"^l*^ JJf l^t«»t fa^lKt ì^^ 

'i 5; 

. . ' 

Nostro informsztohi 
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Prèut l s oorisistoniì.'ì lu. voce 
elle, nel easo prabal)ilo di ài-
lÀisaìon'e del ' goiiferalo' .Oialdiiiì,' 
if^eonte"^ Corti debba siir^ogado. 
iieU'iìmbasciata ùi' P a r i g i , 

parlò ìmttlìé ieri, jìarocohig ore, l o r i ; . ^ ^ ' :, , ':̂ " 
difesa d̂ l̂lo ilomaiide tifila contessa!^ f y - . « ,^0/1 A D OA H» t o t ? r t -
LamboHinLLa Òortepronunzìoiùfra . m piO\j\)ÌXOV U Xoai), 

mii;ii&tro dèli'interno- • ' 
4okDRA, 7.—U ifanohezler gii^ar-

vrf/ai?̂ • (assicura che prima di |i\sciare 
Berlino i plenipgtenaiari d'Austria 0 
tV Ihghiltoi'ra firmorauno una conveu-

<'t̂ '>2iòne, impegnandosi» £uanJo giungerà.' 

l 

i^wàlche giorno 4,a sua decisióne. -
' Noneimprobaùiiocho sia citato fra 

ì le-^timoói il cartlinale diPiotro, ora 
decano del Saoro '̂jOoUegio, e òhe d̂ sbba 
comparire quale tostimouio, L'avvo
cato TajaHi dichiarò che quel Cardi*-
naie avea avuto dairAntonelli ìa con
fidenza circa la sua paiernità. 

Ieri fu solennemente inanguratoTau-

. p ^ — . . 

V Xtalie, foglio progressista, loda 
il ciscorao d* Iseo, raa conclude cha 
esso contenWà ben pèca gente e ohe 
non varrà a costituirò al miuistero 

Lo t toW d i a v v e r t i m e n t o Ver so 
lo/contraffjiKioiii doU'Atiijft 

• A n a t e r i n a p e r c h è g l i effet t i 
' 3ot\o noopvol i . 

Al sig. I).r J. O. rOPP 
L R. Oeatisia di Gorle 

ia Vieaaa, î ittà, Btĵ nergHSse, D-J 
-•^ j S t̂ìridro r'Ougherfa) 
^ 0-\oròvolo Sij;ìnrò! 

•• PAcm iu'io (ia uaa!li anni in qaa, d l̂Ui • 
lUi rìaV/natU AGUUA ANATSKlxNA otfP U 
boùca cai migliore fiuccesHò, però àm^a^ 

éidaiiein tarili ricadi ìmitida ^̂  f'djìil^ita eh*'̂  
"ni sano d t̂tìnnìnato, 0 idtì aviaria ijiiitiina, 
ri volgermi direUamealù n V. S. con \x iJre-
.«ttìtìra-fii itìvt̂ pmi C9n̂ riy**!î ,i #:^m*iliala :: 
ììi pistio4 4'oltiglie^ î Acqua .\nttflrim 

y^ U fa«>Àca ò * scatolette di Polvere p«k 
Watt, -

U 

Ul mopiento opportuno, d' inamer<?t^.yt 
ritiro' assoluto dei russi dai territorio 
turco; ^ V t ^̂ ?*-H>**̂ ^̂ ''* '^ miâ  preghiera, mi *«• 

, 7 , , 1 U i t ^ -̂ '̂  - -̂ '̂-̂  -ia» eoa porftma stima 
^pl *^^^^^«Siik^^ Russia cevcasseP^ "^ DJ tQiiOViw ftEXMsoMSRT 

di èlUderCST^Jl̂ mBto su questo punio, [f^ , !ltì([]g^̂ 0ùiuvgo Ìt4retm«l|k 
ò allàj prìcàìtl''éra i russi "por tasaero f̂ r̂ t ..^..., - -^ ___:,'' 
innanzi il protesto chè.UHu|tcUMQb<> I f ^ ^ ^ b ^ * ^ ^ 

una maggioranza, poiché tutta la impotenti ad imi*vi>fUré'idìsoràÌnidolÌa '*'"^'- — 
Destra e la Sinistra moderata ai col-̂  I Ruoielìa, allora l'Inghilterra e l'Au^-
legheranno contro di lui, col mezzo : etrik spedirabbaro u» piccplp, esercito 

I de' contri^ ! *1̂  occupaziono por rimpiazzare 1 ru&sì. 

^à 

?£K1«JÌF 

Farmacia Galleaniif 
| [ Veli avviso Ja quarta p.ìgìini 

'-1 

if 
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* ^ 

' - l * Ail^^^fJ f a: 

. ^ 1 

' T .̂ 639. 3 57-i 

« I l C ? a i 4 » 1 v i l i ^ c o i l o a i a 
^ j -% "̂  

A ttìllò 20 Novembre p.. Vt testa aperto 
i n >jue^tn Comuntì il 

' ' '̂ • ' coNooi t so • : : 
fil ^ofiio ^i Mof&ti*a à^irix Scucia misfa-pre-
j)ara^firinrontrÌb»il' con ronorfirio d'annuo 
l i r e fOO, oitrfi J'nhitazionq ed 11 godfitìento 
tìi picc-jia ortaffHa, '• - ̂  • "' 

^ , 5 , -̂  

' AROMATiCHB MBDìGNAi.1 
S aa LOBiiperibibi' ooismotioo «;h« 

prt.o^fAfco. ft;rdiiitf'n^^orfi la lenHa 
/VH, \Q puatoliì. k macchia auUa 
peiifli: j[aarÌ8C6 con gran successo 
tKÌì impdrfd2Ìo&i. Cnnnarva IK peli* 

loro che ihuiidono rendèfijraspiranti 9»i» e.inorbid*; ffianHeno il •tiò co-
dOT/viin'o pvirfìn del siìdd tto tyrmìntì prò 
durre a qufslo proto ot!o i ecgiìenU re-
quisìtf: ; . 
1) Pàfenffì d'ahillfationft airinsegnamcfito 
^'' à^ g*Piio pupeWore '̂  .%*••"* 
S) Ffd? rii nascila 
3) Cî rlificalo di sana ceslftuzìone fisica.^ 
4) AllPfllHlo di buona eoodotta * -̂  ^ ^ 
fi) SitùUzÌOT\y di famìgli. • '' • 
• A f:Uco&t\P2e pili verrk preferita auella 
dieflltr^Ia Patetil© rlcbiesla presenti'(a Pa" 
Icutf pet^i'irs^gdamenlo ntìi giardini* d'iB '̂ 

Cli atti ai N. 3, 4̂  5 dovranno essere di 
data recènte, ^ . ^ ^ . ,r -' 
. L'elHin èovrÌL trovarfii al posto subìfocliè 
4V(& nd \u*a Ift p^tteDÌpàzione dì nemìna, 
'Tali' ' Rp^ìdnua Muaicuiale 

li 31 oflobr̂  Ì^IH. ' '-

FAUSTO doU, FACClOtl-

Ioi*a. É buonì«8imo par b«gni« 
Dfipoiltó Itt PADOVA alle f armadc Cotni-

tle, Roberti, Arrigoni, !ìern*rdi e Diirer, 
Bicchetli. — Ferrara: MaT*rrt.~ Omda, 
MMch^ltì. ̂  Trf^vìiè: Eirdoni. Fracchi 
ZftQétU, — Vlcenxa: Vrieri e Friê ^BrO. — 
V«ne«ia : Bottcterp Zampironi, CavisU^ P^nd, 
Afefìila I.eiìgega. '— Mirano: Dab«rti --
ì'M^ilio; lileRf i-i tbrorfiia ReilegMn-

Biuaano: A. Corj^in ^rotami^ve. 2 0 43 

.. "I 

r*' j 

U 

VV*fcl*^fc 

di 

^ 1 

e "stittl jirlnciijall coatoi-Ml 

' .•' Prerm L. 6" : 

ntaRmca , rnificig eeiia,.. Legazmna. 
Tià TovjìRbuom, 17 eoa succursale Piazza MaDìn 2, j P i l B I i N Z B 

'À 

Himedìo riHOujtto per le Malattie Biliose,,,mal d i . t e a t o , male 

sistema nuiaiio, che BOÌÌO giusi^ineiite stimato ÌHapareggiabiU.Beì W Q 
' effetti. EH,se fortiiìcàjio Je'difficolta dìg:eptive, Rìivtano Ta/ietìe del fegute 
,a tjt^fli inutili?)!, poil|iii via quelle msterie che ca^ioDano uial di testu, 
iiMmm : nenosey ìnìì&mnij ymiosWh ecc. — Preàzò' in igeatole fta,Tt' 

^ Si R|>edÌ£Co»od3na eiiddelte Farmacìa franche di, porto dirigendone 
lfi>dei»&rde fi.ccompR£;t!fi.tti da xm VagliaIpostale d i m i".40 e. 3.40. | 

Si tro-vimo in S'ìf?»^'-»'^ presgo le iaiTriacie CEBATO, PIANUKI 
m MA'Cm e da CORNELIO; a Yfoezia Zampieroni, Pivetta, Ongarato[ 
e P&nci; avYiceusia da Valeri, a Eecoaro da Dal L ^ o ; a Verona da-
F m z i BÉHiBDuelli; a Bdino da Fabr ise Filippmzi. -• '' ^ 61-489 

,; Piazza Garibaldi K; 1314: A 
r l B O Y A T i c i n o l ' A l b e r s » d e l l a S t e l l a s l ' Ò ì r o , P A D O Y A F ^ 

q J 

l^ìno cEI C h l a u i i delle principali fattorìe. -
*Hl® ili t.nce^ gutili,tà. %e, sopraffine ed extra., 
'^*esj«sSJo priiicIpfliieV'Aque delle • 1'©niericeJv Ĵ  

^ - ' . •• 

Veudiftak a lV i n g r o s s o e de t t ag^ l io . SI e»«9gUil«eoii4> eomstalgi 
a 2 o u t peìp V i n t è r n o « pet* V e r t e r o . i^ 

l ^ . 4 3-̂ 5̂'J2 
•^TT^ 

h J j - -r ^ V " H ^ - •" - - , • i h * - ' ' 

H . 
r ' t 

7^1^ 

-I 
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rei»,. Tipogr^^fia F* ti cchetfo 
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BJSIJUAVITE pref, L. ~~ Comtnuawstie delle note ilhistratìte ,,: 
9 crìtiche al Codice Civile dol Segno- Cookatto di Mató-
mQnk. PadoYit 1876. in-8. . : . . , . . L. 1.-

liim Eìproduziene delle ts^te già lUografate/di Diritto CÌ-
rU?. PaduVfc 1873, itt-8. .̂  . .. . . > . • a-

COBMWAIi LBTWIS, — QimV è la miglior fonua di Qovei'no? • 
Tr;j4u2losj6 ùaUMn^ìese, cpn prelazioce del prof, comm. 

• Lu?,zaVi. Pf^iova i t e , m-12, . . . . . » 
FAVABO ptol A. — L'iutofrmtore di Diiprea ed il Plani-

Bietrc dei Bìnmienti dì Affisler. Padova 1872 in-8 • 
Um, U?iml di StJ^tica Graflea. Padova 1877, iii-8. . » 
Keller j>T(jf, PST. A, — H terremo affrario. Padeva Ì864. 
MOJ^MHABI prof. A.,— Elementi di'economia peUtìcft -

socoiido i programmi ìuiiiisteriaJi. Terza edizione . • 
EOBAIN'BIJLI i>rof. C. — Manuale di patologia generale. Pa

dova 1870, J3S-8. - : '. V . . .- . . 
SACCAEDO prof. P. A -r- Sommario di un C«rao di Botanica. 

Î 'econda ed'siene 1874, in-8. . . , . . . . .• » 
SANTINI eav. prof. G. — Tavole dei liOgarìtsfli, precedute da 

a» Trattato di trigenGmettia piawa ,e sferica» Terza édj' 
jiione Padova 1869, ÌR-8 . . . ' " ' . . ' , » B, 

SCEUPFKK jiStìt cav. F . — Il Bìritto delle ObbliM2Ìoni 66- , 
ccndo i tjnrcipiidelDJntlo EomaDo. Padova 1868, in-8 » IO.-

lim. h& Faii'^glia seconde U Diritto Bomano. Padova 1875, 

•S^O^JMÈI piuf. t^v. (3^/i»,_^I, rDiritto'e Procedura penale, ' • ' 
e s i s t i aììv.ìjticaiììfnte aj suoi scolari. Terza edizione. Pa
dova 1874 75,ÌB'8. . . , . -. . . . » 8. 

TDUAmA cav/prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'idraE-
lica pratica. Seconda edì/ione. Padova 1868, in-8, .,: » IO.-

iàeffi. Eìementì di Statica. Parte I : Statica dei sistemi nieidl .. 
Padova 1872, in-8 con figure . j .• ' ; . . %, 

Idem. Del mote dei sistemi rigidi. Padova 1868, iu-S .' • 6. 
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* i4i:wA prof. ca. 
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IN CQEIlìlMZÌOKE. ALL'ITALIA ; , . . > 

ire g l ^ P u W c a t i J voi. I, ,Ù e ìji,^hmh,. r. Lire 

^i 
PadoTa, Tip. P. Sacchetto 1878 

.V 

1 
i^"-

J ^ : p h ^ 
- ! - ^^^ 

K.'Wx>t!'ĵ  l'j'tf ^^3^=^^^^3JJ^^^s#aJT^wvWH^^l^^ "sicaHUi^J 

i 1 - i 
])h .-^: ty-

„o | io le iidleslc^iil defilé eeSebriiàiaaedSelie el^Eiiropsn sB^uno potràidi ibi iare deirelSieacià. «lì 

queste l Ì L L U L D 0 1 l i t i i r . lLiLll l i V ^ l I n . l l W , L l i . B L l i n y i l l l M l I C i cliecroulcit'c 

PAVIA, della farmiRÌa U i i A ¥ l l l H A L L I L A ? ! 
(Vedasi die hi uni/, ione della Cùmmiss. DfUciiie di Borimo,! Febbraio IS^ÓJ. 

Prepiatisp. eig. OTTAVIO GAIÌLEA^^I , Milano. — Sono otto giorni che faccio uso àells inipareggiahili PILLOLE del. prof Parta che il mio 
medico mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente gattrito da m catarro acuto, ecc., che da tre anni ero'affetto. Favorite manddrmem altre ^ sca
tole ai solilo indirizzò, ringraziandovi anticìp^tampnte ^eifavore, mi protesto — Vostro Jevotìs jimo V. M HAUT, PdXi'£U Via Eacbel, N, 28. .', 

^4 

( h 
J ^ 

Faimtìcia 
CracoyiH, 2V giugno lft"ft. ]no, e secondo essi inrallìl̂ ìlip usati poi al̂  aveva proiioUo vlUMìtìèm d'prina e siringi 

tìcia 2Ì viq SkravtaU, Qlf<wù{Oafk(im V atto pratico prom&tlouo paahiaaimOt anz' 

S'gnilo no^lra jfì passato niafgio. Vi prego 
a Dit'ZKO possile inviarmi qiiì al mìo domi-
RÌIÌO (ca^a UiSTtC) romp l'ulfimi sDPdiEforiKv 
N. «ft fievole pillole « o t t o r i fo r t a fl 
N. »fl bolligii&ifo |OÌVfìrfì ^èvtcioB. Heàti^ 
tiva ji^r bftgfl', che mi corriaprspro per roba 

Bica)'fl leucorrèa sii queste hò.ire GtìscU-
flchaWwèQ/^:' ^ - - — V ^ 

Cotiservale, d Sigaòr^, nella vostra Intona 
memoria ' , . , - ! . . • .̂ • ,•• ." '' \' , ••: 

[ • », P.l^ 

' A J] Medicò Colfìiinu'o di SlAìo Maggiore 
ncor jo d'Armala - M IHìKU; 

Vistoci! Ctìnaole lUliuno A. ì*KpHpT. 
Cracovia, 26^g:u^nolb^; / , : 

j ^ p;B^^t:we^('mJ)^« ÌS78 

Vi compiega biiÓFÒ lì. (»f.'p r̂ ^U^Rltant̂  
pailwl©.prff^9S, l»o»«te, K(fniihenn,<*o.n 
lioWei-e p e r ftfciwa «fì^Iatlwa, C(1(Ì 
di ben 7̂ aSrti e^pe loierilo jìclfa nn'a ora* 
tka; sradiuautìonè le Mlisn-urWis:!© Si>'0 
cfìf4i che (Tonich î or i»; alguMî c/((t.!'ca 
twrrù e realrÌi-giménliiirBÌi'alÌ> a jplica^doiie 
rUfiO cotae daTfttt'aiiQEttì che trovasi aégoftU 
dal prof. POIITA. Ĵ  ̂  .-
. In dlìesà deU'invìOt con^cops deraiione, 

credetemi . . . ! 
HI: - - • -̂  ^ DDtL ftAZZIM 

.: r- Segretario al.Congresso Me1Ì,:o. 

pi 
j/er esae^e Btati da me uaaU, oso dite che 
rtii diedero risultati assoluti di nnllS^Ji 

Placcato che ODO ilo saputo nriiua d'ora 
che nel suo diatinti.̂ nimo ^ aboralorio si 
preparassem cpsì porlenfosi rimedi, come 
'speeÌAimontn le surndtcaie P Ì ^ I O I A a»<] 
flCott«rr«l©h©,Khè lioai avrei nspEnniat • 
affanni e denari, ma basta, il proverbio 
dict!, mpfilflp Itftrdl «IBF) tuaftt 

Senaa Irasandare in elogi ed encomi, per 
lei laiilo •nerilovoiì rni ristringo «o!o a rin-
graziarli infi/iitanifnte.'o, memore sempre 
dì^lUpii viva grMUudiné chfs debbo a lei 
per avermi ridt>nattì un t»i>lo bene corar 
è quello dyila acuità» ini creda per aem-, 
pH il ' Suo devotisa. servo 

-̂  '̂  ' • - • • FIUPPO saVERlNO 

Siimatìss. sij, fifffim?n\ ,, ... 
' Eureka! e ne era tempo! fjnal^iente la 
mia goccotta è̂  tìcomp^^Ha del tuttol qu.tnti 

^olon fi spasimi provai, e quanto mi c&stò 
questa mia maledetta ìofermìt-^ noi .nove 
filini in'c*ii fui affttlo da qaeì pii'i p reinf! 
chB Bu quanti m*idicinaìi e speàaliUt ch^ 

menti uretrali, 
Favorite ìrjvlaroii ancora tre scatole ai 

aolito indirisio. per l'importo delle quali 
vi ac ludf> \^%{\^ partale.f 

Ringraziandovi anticipaUmitiote del Cjiyoreì 
iiiì ratf-sròió 

Vofìt̂ o dî votiŝ fmo 
PIETRO SAC'ALVI 

fienov«, li 10 novembre 1877. 

Gli aimanzio la mia ìpéffélta e radicale 
guarigione in otio giorni, mediante le sue 
P i l l o l e antlffonoB^riilf^lio e la sui 
P o l v e r e perVncqivnftcfdatSva* che 
mi fecero del tutto scomparire la Goccellai 
e rinascere a nuova vita. Mi BQU permesso 
di nctifì'jarle la m'a, guarigione perchè ne. 
aono stalo arcicin^ento stanlrchè mi fu r.b 
faaslanza e sufficiente la mcìtà din melici 
nali ch'io le richiesi colla mia dei 2 corr̂  
rtitìse. 

aver 
me 

Sono "poi molto diapìacente di non 
iOnoyciuta iirinia quelie sue Eccelleutì 

' " • B>kirP5if, m m^K îo 1878 

Grazie, rai sentile, ppr la secorda a sedi
zione delle vePd l*)l^llole(ÌeI. professore 
B.iilgl I*cr4», ch« nei rtio Rfgginienlo 

unitamente coir Aè«|ftaÌ se f l a l l r a 'gua 
ri nmo perf^U^minte in numj?r^di dicioUo 

Co-TVpDiiteuii della brevità di questa mia. 
1 saluti dei r'conoscenii catrierataper voi. 
Vi accjqdp fr. oro 3S, peP. quanto Ti do

veva il sigoor' Magg'orepqr,dette, P i l lo le 
e l ' o W e r é S e d a t i v a . V , , 

U vosero àOeiionalissimo^Wutanf? Màg'-
giore dfii Q tlegRiineoto IJ^afiTÌ.̂ lmp r̂fttore 

^ ; WON NICOUQ UORZVA^ay^ 
" ^ '\ IDJS'PVCCIO Tki.WGnAPieDXM-6 '̂  

Cagliavi, i aprile 187d. 
Cura voMrii P i l l o l e autf^ttiftort^ol 

cifttì fìtabilirono. mia salute» Gonorm>Tcom-
pai^a, dopo tapte cura^ ìnfrultuode, -Mille 
nograèhnjenli. " CrG. 

Castrogìovanni, H 30 aprile 1^78. 
Oentiliss.-sìff. Otiftvia Gaikam, -̂  '-' 

Godo co!^ pr-33ente di annunciarle es
sere io perfeltam^nt'i guarito col solo r -
stretto uso di Tre scatole P i l l o l e a u i l -
gotaoifro|chc;d6l prof. dott. iitiigiPorta 

erarilcaimontfl coI.prî Dde''e cinque scatdr 
sole d̂ Ufl v'iflt''e insupe/abìli l*llliklo.^^UL 
<IS<»uorirolelir, e di ciò ho voluto" r̂eti 
deiviua*^yì3aio, perchè ad̂ ^̂ W'ir del vero 
possiate mostrare la pre îcrite a enhiunque; 
la qtialfì vi si.servirà a potar far, conoscere 
quali vantaggi onerarono aU di me le vo
stre sudtiettG Pillole antipno roiche, est 
Herva pure come uni aincera attestazione 
di viograit̂ vniiEinto, di part*̂  d l̂ -, f-, 

KIVA ALESSANDRO 
possidente 

Srtpoli,, li 29 marzo 1878, 
Slimafiss, sig. Ottavio GatlGani, 

; Dietro quanto Ifissi su vàri giornali/che 
decantavano la vostre rinomale P i l l o l e 
autlffQinorrolclic, volli f^re uq esperì: 
m=mto, '̂ u di xiu'mio cliente, il quale era 
aff-tto d* Hrig6 tèmpó^ dà un restrin^fimento 
uretrale, cĥ a per quiotì mediciuah abbia 
presi, Q per quante prove abbimo fatto va
lenti professori medici, fibn ci fu dato gua
rirlo radicilmentfl per cui cosa ehe mi mg-
ravigli) tanto sì fu quunio il mio cliente 
ancor noo"av&va finito di prendere la quarta 
seat^la ttìUo ^uddHte PiHole, che già ai sen 
tiva tutto un'altro e dopo ràaque giorni an-
c(>ra dellfi j)^e4^si;??a,cura,,(u rietaiilito ra
dicalmente. 

Abbiaieri ì mìei complìmf?ntÌ per uoa si 
efficace specialità, e stat ì pur cer?o che noo 
mancherò diiappPg^^ark, 

<.-' - ' ' " ^ ' Doti. STEFANO GRILLO 

in questi du^ ultimi anni jn cui il mio 
mnie erasi aggravitp di tanto. Trovo prò 
prio adattato, per la aiià slimalìssima pe^ 
9ona> il detto che altri pvî î a f!ì nie sì per
misero di applicarle, e eli'io pura voglio 
confermarlo » cioè di cfaìamirlo il vci^-o 
«Alvalojro do l i ' n m a n U à . fioffc-

C di-più vivo aff'̂ tto del cuore riceva ì 
imeì distinti riugra^iamBniL.r 

• ' GIOVANNI MERONi 
^ ' - Napoli, 4 dicembre Ì877 

€(trQ sig, Ottavio Oalleanif farmacista 
Jtfiinno 

La. mia gonorrea è: quasi scomparsa, dt 
che faccio UÌO delle vostre imparegdabili 
P i l l o l e aiillfi:<»aorrolclic, cioè che 
non p o t e i nii&l o t i e u o r e « o n a U r l 
.^rattameaiìtl ; agijmngerò che ancor prì 
ma dì questa malattia trovava nel vaso ia 
notte de] fondo calarvo^io ed anelie digita 
r c u e l l a , e^chefL^Q delle vostre X*lllolc 
si l'ulna che,T,aitra scomparvero ,ed ora 
posso evacuare scoia stanti né dolori. 

Gradile i sen^i della mìa gratitu^Iùic per 
la proflteiia nella spedisione, e pei vostri 
ottimi coangli. Credet^ipi sempre , , ,, 

' Vostro servo 
:-r'- : EUGENIO SACCHI 
^ Firenze, lì 16 novembre 1877 

Preg. sig; Galleani, 
Mi fo un dovere portare a tfua cono 

ecBuza che Tu^io dì sette scitoi^^ di Pillole 

• Berlino 1 Jfennaio 1877. 
Caro i{gi^';Ojtfivio Gallcnm, ffirfnacista 

¥ • 

La mia gonorrea fc qua^i scomparsa, da 
che fnccio uso d Ile vostre imporeggiabili 
l'IllaKe a n i l e o n o r r » l « 1 i o , ciò cìm 
non pott^l itaal oi4citf^ro con a l t r i 
( r a i t a m e n l l ^ aggiung'-iò .̂he ancor pri
ma di qu6if4,ma(attu"* trovava n^l vaso da 
notlf̂  dei foiî o c a t a r r o s o ed anche re? 
t i r i la , e che dopo Tuso delle vostro l ' I l -
l o l c . si Vuoo chi l'allni scomparvero, ed 
ora po^sa ovî cuiire «eiiaa^stenti uh dolsrÌ4' 

Graditeci ^émi della rrtia gralitudìueper 
Ifl' prontezza nella ppedizione» e p^l vostri 
ottimi consigli. Credetemi semi)re , 

• Voitro 
A, UlTTEft febbricantB di panni 

I 

f , . , . ^ . 
Pali^rmo, 30 dict^mbre 1877, 

StimaVss. sig. GaUmni, 
Oso permetlermi dì inviarle la presente uuHvji[;ium jiniua ^utuiu nua i:.i.i:oitrnii ui« ^30 permetiermi ai jnvjarie la presenti 

dìcine, p;!rchè io non avrei soiferto si tanto aftìne dièsiernarle ù miif g r i i t i t u i ino^r i 

,b " r L 
t - " I 

Roma, 27 rinrz) 1875 
Prcg, sig.MUmntkGalkmi, farmamta 

M cui effetlp ,^„staÌo p^x me,tanfo rairabil4; [-,. \ ^ • ilfi(ano 
mente efficaré cjié non po.ŝ ó dime di piO iSono otto giorni che facrio uso delle vo-
a (lonfronlo di tanti altri medicinali inse stre P i l l o l e anl l jSfouorrolche. mercè 
riti nelle K̂ îfieUe, come quelli prog '̂tiaii e \é quali mi trovo quasi perfettamtenle gua-
decantali da autori, e favqregjjj^li^^W ?i?̂ » xitoLfia ù^a^ trascurata^ ,Gpporr«èU'CJio mi 

conosueniH per avfp Adoperalo Jo sue PH' 
lol» at i t lg;oNorroloUo con esito vera* 
mtiute ftaiiotì- Nel curare una Go'iGcUa cro
nica; che dat̂ iva fin dal̂  l.**08, rib:lt^ a lutti 
i nudl'iinali che esperimeiìtru coinè le Pil
lole balsamiche del Freyryuet, te. Capsule 
iU\ biUsAmo Civpaivft, ìî ziuni del tiro:», del 
Goitin e ii tantissimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli» ma tutti quanti 
non faceyaî o che far iceesareiifìr. qualche 
giorno, il mite e poi o cba ritornava dac
capo, 0 ch'i mi lasciavano sempre con qual
che dolore aliri pari© doìent^, definito dai 
medici ai quagli mi ero affidato come re
stringimento uretr*ale» lo era, costernalo di 
questa OfStinat'̂ Vza del male a non velf̂ r gua
rire; dovevo prender moglie, ma coi-i tale 
malattìa mi era impossibile, per cui risolsi 
a tentare uii'uUima prova, cioè quella di 
esperimeiitave le Bua Pillole antigonnoiche, 
tanfo d^cauUte dai gioruaìi e da distinti 
professori ch'ile trovarono ^̂ fricacìŝ ime per* 
ia sopra indicata mia malatiia^ 
^ Le î resi, é^subiti giunto alla quarta scìa* 
loia cominciai,,ad ,accorÉfermi che iJ nWo., 
malo era iu decrescenza, e contento di Cf5 
se^uiUu a prcad^Tle; Iv̂ ĝ n̂do p^'ri 5ulP|u-
nita istruziofifl delle, pillole, che per otte-' 
nere una iWicale e perfetti^ guarigione oc
correva far anchft dei bagni alla oarle colla 
Po lvn ro p e r F .acq ina «©dativa, e 
che dopo la î esta scatola dì pillole, so non. 
c'era pia inflammftiioiie prendere tre vasi 
de i rop la lo liaEfi«aml«o Qné r inve ro 

ant lgoooirrolclBe fu per me una pe-Mi Parigi io mi attenni scrupolosameute a 
ztosa cura perchè meàianle le medesime guaste prescrizioni etf al pre.̂ eUe poaqo af' 
guari perfettamente da un maledetto ac l̂o hrmuTB aulici mia p̂ r̂ola d'onor*? che mi 
che presi iu vSicilia; il <\\IA\ÌI era talmente 
ostinalo, che ci volle tutta la mia pazimua 
a sopportarlo per pii'i di un anno, condire 
indefesse e sema risultato. Ora sto bene e 
libero sffatto, pBr cui ne la ringrazio infl 
nila,mfinte per la sua si utile invenzione 
per î poveri affetti da malattie veni5re« 

Mi cre^a polla dQvii,ta considerazione ,, 

trovo moHo contento della cura fatta, per
chè in un vìieaeffìQiacomparireradi;!almfinte 
una malattia cne da « t td lc l anni mi tpr-
ment'ivalfirribitmente e che mi costft qual^ 
che mig'iaia di lire! 
; Con, stìrn^ e rispetto mi spltQscrivo 

' G S. 
bontìatante 

.Contro vaglia po^ValJp Vuoiio!^^ francobólli; sì epedì'^cono^rancho a domicilip. Ogni scatola j>9jta ^'W^xu^ 
zioné sili ^lotb di usarK —,Por^.^giaodo . - > , ,f . . . . . . . • -. ^ . , t . 
por malattie segret?, o ^odlaute '̂ tfnsliUo 
qìialuEque sorta di malattiò/ó uo fa spedizione ^d og-i 

Scrivere «Ila'iPairiiiàc^^^^^^ OITIVIO EALLEMl , l a S ^ A I ^ O , Via McpavIgH -

ffiÌTeu<l6t<tri'u r A n o V A : P l a u e r l e nfauru, Riviera S. Giorgio a Farmacia all'Università' — liulgl, Coi-neliw, farmacista sii'Anm.Q-^ 
Zane t t i , farmacista — SBei-uardl e IKurcr, farmacista — JSoberÙ, farmacista Via Carmino -^ E. Sertowio, far^afiiàU,, 19-é30 

ed Iw tììlie t& VUik dei Blggiio presso le frinegpaH g'arwa^ie 
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Fremo Î lffi IS 

j j ^ 


